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PREMESSA

La Legge 6 novembre 2012, n. 190 "DisposizionÌ per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" è la legge cardine che disciplina
compiutamente, di concerto con i Decreti attuativi, lamateriadell'anticonuzione.
Tale prowedimento si applica a tutte le pubbliche amministræziani rli cui all'art.l, comma 2, del
D.Lgs. 165/2001.
Le lpab, non trasformate in Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona, rientrano tra le pubbliche
amministrazioni sopra citate in quanto enti pubblici non economici regionali, come sancito dal
Presidente dell'ANAC in un proprio comunicato del l0 aprile 2Al5 e, quindi, sono soggette alla
normativa in questione; ciò era in precedenza precisato anche nella deliberazione ¿etla ClVtt n.
34l2An.
La Legge n. 190/2012 prevede che ciascuna P.A adotti un Piano di prevenzione della conuzione
che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e
indichi gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimJrischio. Tale Piano risponde alle
seguenti esigenze:
a) individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di conuzione;
b) prevedere, per le attività suddette meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle
decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;
c) contemplare inoltre, per le attività sopra indicate, obblighi di inform azlone nei confronti del
responsabile di prevenzione della corruzione, individuato ai sensi dell'art. l, comma 7, dellalegge
190/2012, chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza delPiano;
d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei
procedimenti;
e) monitorare i rapporti tra I'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o
che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di pãrentela o am*t¿
sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti clegli stessi soggetti e i
dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;
f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni
di legge.

A livello nazionale il Piano Triennale di Prevenzione della Com¡zione approvato con Deliberazione
n' 72 del2013 dalla Commissione Indipendente per laYalutazione, I'lniegrità e la Trasparenza è
stato annualmente aggiornato dall'ANAC (Autorità Nazione Anticorruzióne), in virtù di quanto
disposto dal D.L. 90/2014, convertito in legge n.114/2014. Tale Decreto ha riáisegnato la missione
istituzionale di tale Autorità che oggi si sostanzia nella vigilanza dellaprevenzione della comlzione,
creando una rete di collaborazione nell'ambito delle amministrazioni pubbliche, aumentando
I'efftcienza nell'utilizzo delle risorse, riducendo i controlli formali, che comportano tra I'altro
appesantimenti procedurali e di fatto aumentano i costi della pubblica amministrazione, senza
creare valore per i cittadini e le imprese.
In quest'ottica il P.N.A. espone gli obiettivi strategici e le azionipreviste da implemerrtare alívello
nazionale, illustra la strategia di prevenzione anche a livello decèntrato e contiene le direttive per
ciascuna pubblica amministrazione in ordine all'applicazione alle misure previste.
Questa duplice atticolazione delle misure di prevenzione della corruzione, a livello nazionale e a
livello decentrato, consente un'azione sinergica e capillare fnalizzata alla pievenzione e repressione
della conuzione e dell'illegalità.
Ai fini dell'applicazione della normativa nazronale, del P.N.A. e del p.T.p.C. è opportuno delineare
il concetto di comrzione in essi contenuto. Nella fattispecie corruttiva rientrano tùite le situazioni in
cui, nel corso dell'attività dell'amministrazionc pubblica si riscontri loabuso, da parte di un
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soggetto, del potere a lui affidato, al fine di ottenere vantaggi privati di qualsiasi genere, nonché le
situazioni dalle quali emerga un malfunzionamento delltamministrazióne (mal-administration) a
causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. Vi è pertanto un'estensione del concetto di
corruzione di cui al Titolo II, Capo I del Codice Penale (Delitti contro la P.A.) ampliando pertanto il
ventaglio delle fattispecie rilevanti.
Infine appare utile riepilogare di seguito le fonti normative vigenti in materia di prevenzione e
contrasto della comrzione:

- Legge 6 novembre 2012, n. 90 recante ooDisposizioni per la prevenzione e la repressione
del la com¡zione dell' ille galità nella pubblica amminis trazione" ;- Decreto Legislativo 3l dicembre 2012, n. 235 "Testo unico delle disposizioni in materia di
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo ôonr"g.r"nti a sentenze
definitive di condanna per delitti non colposi, a nonna dell'articolo 1, comrna 63, della legge
6 novembre 2012,n, 190";

- Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 nõvembre 2012, n.
190";

- Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n.33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighidi pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da pãtte delle pubblic-he
amministrazioni";

- Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2073, n.62 "Regolamento recante codice
di comportamento dei dipendenti pubblici, a norïna dell'articolo 5a del decreto legislativo 30
marzo 2401, n. 165";

- Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

- Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marza 200g,n. 15, in
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza
delle pubbliche amministrazioni";

- Decreto Legge 4 giugno 2014,n.90 "Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari" convertito con modificazioni dalla
legge I I agosto 2014, n. ll4;

- Piano Nazionale Anticorruzione approvato con lo1 I settembre 2013 con delibera n. 72;- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2A15 "Aggiomamento 2015 al Piano Nazionale
Anticorruzione";

- Piano Triennale di Prevenzione della Com¡zione, triennio 2015-2017, approvato da
AltaVita-lRA con Deliberazione n. 5 del 10 febbraio 2015, cosi come successivamente
aggiornato;

- Codice di comportamento del personale di AltaVita, approvato con Delib erazione n. 79 del
l8 novembrc 2A14, così come successivamente aggiornato con DC n. 3 del 12 gennaio
2016;

- D.Lgs. 25 maggio 2016, n.97 "Revisione e sempliftcazione delle disposizioni in materia di
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, conettivo della legge 6 novembre
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi deÙàrticolo 7 della
legge 7 agosto 2a15, n. 124, in matcria di riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche";

- Delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016: "Linee Guida recanti indicazioni operative
ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'acceso civico di cui all'art. i, co.2,
del D.Lgs. 33/20ï3 - Art. S-bis, comma 6, del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante
"Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione diinformazioni da parte delle pubbliche amministrizioni'l
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Delibera ANAC n- 1310 del 28 dicembre 2016: "Prime linee guida recanti indicazioni
sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, traspare nza e diffusione di informazioni
contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal o.tgr. 97/2ar6,';
Decreto Legislativo 19 aprile 2077, n.56 "Disposizioii integrative e correttive al decreto
legislativo I 8 aprile 2016, n. 50,,;
Regolamento Generale sulla protezione dei dati UE 2016/679 del parlamento Europeo e del
Consiglio del27 aprile 2016;
Legge 30 novembte,2\l7, n.,179 ad oggetto: "Disposizioni per la tutela degli autori di
segnalazioni di reati o irregolarità di cuì siamo venuti a conoscen za nell, antbito di un
3nno1t di, Lav91o 

"pubblico 
o privato", che ha perfezionato la disciplina dell,istituto

lnnovatlvo del whistleblowing.

ART. 1 OGGETTO E FINALITA'

Ai sensi dell'articolo l, comma 5 della Legge n. ßa/2012 ciascuna pubblica amministrazione deveredigere un piano di prevenzione della comrlione che fomisca una valutazione del diverso livello diesposizione degli uffici al rischio di cornrzione e indicare gli interventi o,rganizzativi volti aprevenire il medesimo rischio.
Il piano suddetto deve rispondere alle seguenti esigenze:

a) individuare le attività nell'ambito-delle quali è più elevato il rischio di corruzione;b) prevedere' per le attività individuate *ì rcnri della lettera a), meccanismi di formazione,
attuaziane e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di conuzione;c) prevedere, con particolare riguardo alle attiviø indiuiduate ai sensi della lettera a), obblighidi informazione nei confronti del responsabile di prevenzione della corruzione, chiamato avigilare sul funzionamento e sull'osserv anza delpiáno ;d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla ìegge o dai regolamenti, per la conclusione
dei procedimenti;

e) monitorare i rapporti tra I'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o
che sono interessafi a procedimenti di autorizzaitóne, concession" o .rogùione di vantaggi
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazionidi"parentela o affinità
sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti Jegli-stessi soggetti e idirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;

0 individuare specif,rci obblighi di hasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni
di legge.

In osservanza del principio della multidisciplinarietà, sancito dalla Legge n. 190/2012, la piena
alluazione delle misure di prevenzione della corruzione esige il coordinamento e la collaborazione
tra le diverse funzioni dell'organizzazione (in particolu." nä ciclo di gestione della performance enei controlli interni), nonché una preventiva attività congiunta di progrimm azioni.
con Delíbenzione del Consiglio di Amministrazione tt] to ¿rt ig 

^urro 
20tg è stato approvato ilPiano della Perforïnance 2018-2020, ove gli obiettivi sono collegati agli obiettivi inseriti nel

presente PTPC e ciascuno di essi è monitorato con specifici indicatori.
L'ANAC con propria determinazione n. 12 del28 oitobre 2015 haintrodotto nuovi principi per unacorretta attività di prevenzione della corruzione sostenendo che il pTpc deve essere uno strumentocondiviso e fatto ptoP:i9 nell'agire quotidiano di 9sn1 singolo dipendente, .edatto coinvolgendo iResponsabili degli Uffici e promuovendo la condi,Iisioneäegfi obi.ttirri , tu r..por* abilizzazione
dei dipendenti.
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ART. 2 SOGGETTI COINVOLTI NELL'ATTTVITA' ANTICORRUZIOND

1) Il Consiglio di Amministrazione, in qualità di organo di indirizzo politico, su proposta del
Responsabile della Prevenzione della Corruzione entro il 3l gennaio di ogni anno, adotta il
Piano Triennale di Prevenzione della Com¡zione.
L'art.4l del D.Lgs. 9712016 ha novellato I'art.l, co 8, della Legge 190/2012 ed ha
precisato i compiti del Consiglio di Amministrazione come segue:" L'organo di indirizzo
definisce glí obiettivi strategici in materia di prevenzione della coruuzione e trosparenza,
che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmozione strategico-
gestionale e del Piano lriennale per la prevenzione della corruzione..."

2) il Responsabile della Prevenzione della Corruzione al quale sono demandate le seguenti
attività:

- propone il Piano triennale di prevenzione della corruzione che viene adottato dall'organo di
indirizzo politico entro il31 gennaio di ogni anno;

- entro il 3l gennaio di ogni anno, definisce procedure appropriate per selezionare e formare i
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione;

- verifica I'efficace attuazione del Piano, della sua idoneità, propone la modifica in caso di
accertate violazioni delle prescrizioni;

- verif,rca, d'intesa con il dirigente competente, la rofazione degli incarichi negli uffici con
attività ad elevato rischio;

- individua il personale da inserire nei programmi di formazione;
- interloquisce e controlla con tutti i soggetti chiamati a definire ed attuare le misure di

prevenzione;
- entro il 31 dicembre di ogni anno il RPC invia al Consiglio di Amministrazione una

relazione riportante i risultati dell'attività svolta;
- il RPC, entro il termine stabilito dall'ANAC, pubblica sul sito web istituzionale, nella

sezione "Amministnzione trasparente", sottosezione "Altri contenuti-Corruzioneo'o la
Scheda Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione, su apposito
modello predisposto dalla stessa Autorità;

- poteri di interlocuzione e di controllo.

Il Consiglio di Amministrazione di AltaVita con deliberazione n. 24 del 26 marzo Z0I3 ha
nominato il RPC, che coincide ex art. 43 del D.Lgs. 33/2013, con il Responsabile della Trasp arenza,
nella persona del dott. Pierluca Mulatti, Funzionario Amministrativo della Segreteria Generale.
Successivamente il Segretario/Direttore Gen.le con propria determinazione, a causa dell'assenza del
Dott. Mulatti, ha nominato temporaneamente la Dott.ssa Mariagrazia Lincetto Responsabile della
Prevenzione della Corruzione, nonché Responsabile della Trasparenz a, dal l ottobre 2015 sino al2l
giugno 2016.
Infine, tenuto conto di quanto stabilito dal nuovo testo dell'art. 1, comma 7, deIlaL. l9A/2012, cosi
come modificato dal D.Lgs. 97DArc, che attribuisce all'Organo di indirizzo il compito di
individuare, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza, disponendo anche eventuali modifiche oryanizzatiie, il Consiglio di
Amministrazione con DC n. 1 dell'll gennaio 2017 ha nominato il nuovo Responsabite della
Prevenzione della Corn¡zione e per la trasparenza e I'integntà nella persona del Segretario
Direttore Generale.
Ai fini della normativa sulla trasparenza, in particolare il D.Lgs. 3312Aß, il responsabile svolge
stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi ãi
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, li chiarezza e
I'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico,
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al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di
disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento dcgli obblighi di pubbliôazione. Il responsabile
provvede, inoltre, all'aggiomamento della parte di PTPCT relaiiva alla trasparenza, all,iiterno del
quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenzae
ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il PiJno anticomrzione.
Il RT controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civiõo e in relazione alla loro gravità,
segnala i casi di inadempimento o di adempimento paruiale degli obblighi in materia di
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale
attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala áltresì gli inadempimenti al
vertice politico dell'amministrazione, al Nucleo di Valutazione ai fìni dell'attivazione delle altre
forme di responsabilità.

3) I Dirigenti e i titolari di incarichi amministrativi di vertice, i quali rivestono un ruolo chiave
per il successo delle politiche di prevenzione della corruzionco in quanto partecipano attivamente
allañlevazione e alle successive fasi di identificazione e valutazioneli rischi, nonóhé a tutti gli step
di predisposizione del PTPCT, in collaborazione con il RPC. Tali figure promuovono la piena
condivisione degli obiettivi e la più ampia responsabilizzazione di tutti i àipendenti. Gli stessi
vigilano sul rispetto del Codice di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini
dell'attivazione di procedimenti disciplinari per condotte di natura corruttiva.

4) Il Nucleo di Valutazione, il quale promuove e attesta I'assolvimento degli obblighi relativi alla
trasparenza e all'integrità e svolge una importante funzione di verifica della coerenralragli obiettivi
di performance organizzativa e individuale e l'attuazione delle misure di prevenzione della
corruzione. Il suddetto Nucleo, inoltre, esprime il parere obbligatorio sul Codice ài comportamento
e sue modificazioni, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 54, comma 5, del D.Lgs. 16512001.
L'art. l, comma 8-bis, della Legge 190/2012, stabilisce: " L'Orgønismo índipendente di
vqlutazione verifica, anche ai fini della validazione della Relazione suttã perþrmancõ, che i piani
triennali per Ia prevenzione della corruzione siano coerentí con gtí obietivi itob¡t¡t¡ nei documenti
di programmazione strategico-gestionale e che nella mísurazione e valutazione delle performance
sí tenga conto degli obiettivi connessi qll'anticorruzione e alla trasporenza .....,'.

5) L'Ufficio Procedimenti disciplinari, il quale svolge la propria attività ai sensi e per gli effetti di
cui all'art. 55 bis del D.Lgs. 165DAü, effettua le comunicazioni all'autorita giùOiziaria. Detto
Ufficio compie le attività di cui all'art.l5 del D.P.R. 6212013,1e quali si conformàno alle eventuali
previsioni contenute nei Piani di Prevenzione della Corruzione, cura I'aggiomamento del codice di
comportamento, compie I'esame delle segnalazioni di violazione del predetto codice ed effettua la
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-
bis del decreto legislativo n. 165 del2001.

6) I dipendenti di AltaVita-IRA, i quali partecipano al processo di gestione del rischio con
I'obbligo di osservare le misure contenute nel P1'PCT. Il loro coinvolgimeãto è assict*ato da:
- pattecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatwadei processi;
- partecipazione attiva in sede di definizione delle misure di prevenzione;
- attuazione delle misure.
Ogni dipendente può segnalare le situazioni di illecito al proprio Responsabile o all,Ufficio
Procedimenti disciplinari ed i casi di personale che opera in situaziòni di confliuo di interessi.

7) L'ANAC, che approva il Piano nazionale anticom¡zione analizza le cause e i fattori della
corruzione e individua gli interventi che ne possono favorire la prevenzione e il contrasto ed
esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e alle PA, in materia di conformità di atti e
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comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti,
collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico.
Detta Autorità, inoltre, esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'art. 53 del
D.Lgs. 16512001per svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti dello Stato e degli enti
pubblici, vigila e controlla sull'effettiva applicazione delle misure adottate dalle PPAA e sul rispetto
delle regole sulla trasparenza, disponendo nei necessari poteri ispettivi, riferisce al Parlamento
sull'attività di contrasto della coruzione e dell'illegalità nelle PPAA e ordina I'adozione di atti o
provvedimenti richiesti dai piani e dalle regole sulla trasparer:øa dell'attività amministrativa, ovvero
la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con gli stessi.
In materia di trasparenza I'ANAC e le amministrazioni interessate danno notizia, nei rispettivi siti
web istituzionali, dei prowedimenti adottati.
Importante attività dell'ANAC è I'adozione delle Linee Guida a carattere vincolante che, secondo
I'interpretazione fomita dal Consiglio di Stato, devono ricondursi alla categoria degli atti di
regolazione delle Autorità indipendenti, e dunque atti amministrativi generali e di regolazione la cui
adozione richiede uno strutturato iter procedimentale volto anche al coinvolgimento di tutti i
portatori di interessi coinvolti e linee guida a carattere non vincolante che hanno un valore di
indirizzo ai frni di orientamento dei comportamenti di stazioni appaltanti e operatori economici.
Salvo che il fatto costituisca reato, I'ANAC applica, nel rispetto delle nonne previste dallalegge 24
novembre 1981, n. 689, una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non
superiore nel massimo a euro 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta I'adozione dei
piani triennali di prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza o dei codici
di comportamento. (Art. 19, c.5 lett. b del D.L. 90/2A14, convertito con modificazioni dalla L. 11

agosto 2014, n. lI4).

8) II Responsabile della protezione dei dati (RpD)
Con Determinazione n. 200 del 4 maggio 2018 il Segretario Direttore Generale ha nominato il
Responsabile della protezione dei dati ai sensi dell'art. 37 del Regolamento UE 20161679, relativo
alla protezione delle persone frsiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla
libera circolazione di tali dati, che abroga la direttiva 95146/CE (regolamento generale sulla
protezione dei dati).
L'art- 39 del suddetto Regolamento prevede che il responsabile della protezione dei dati venga
incaricato almeno dei seguenti compiti:
a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento nonché
ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal Regolamento UE,
nonché da altre disposizioni dell'Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati;
b) sorvegliare I'osservanza del Regolamento UE, di altre disposizioni dell'Unione o degli Stati
membri relative alla protezione dei dati, nonché delle politiche del titolare del trattamento o del
responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi I'attribuzione
delle responsabilità, la sensibilizzazione e laformazione del personale che partecipa ai trattamenti e
alle connessc attività di controllo;
c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d'impatto sulla protezione dei dati e
sorvegliame lo svolgimento ai sensi dell'articolo 35 del Regolamento;
d) cooperare con I'autorità di controllo;
e) fungere da punto di contatto per I'autorità di controllo per questioni connesse al trattamento, tra
cui la consultazione preventiva di cui all'articolo 36 del Regolamento, ed effettuare, se del caso,
consultazioni relativamente a qualunque altra questione.

9) Il Responsabile dell'Anagrafe per la stazione appaltante (RASA)
Con Determinazíone n. 315 del29 settcmbre 2016 vcniva nominato in qualità di "Responsabile
dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA)'di AltaVita-IRA la dott.ssa Patrizia Marchetti,
Funzionario Amministrativo dell'Ufficio Acquisti, Contabilità e Bilancio, la quale veniva
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incaricata della verifica e aggiornamento dei dati contcnuti nell'Anagrafe Unica delle Stazioni
Appaltanti (AUSA), istituita ai sensi dell'art.33-ter del Decreto Legge l8 ottobre 2012,n. 179,
convertito, con modifrc aziani, dalla Legge I 7 dicembre 2012, n. 221 .

Successivamente I'ANAC, con deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016, approvando il Piano
Nazionale Anticorruzione 2016-2018, ha ritenuto, al fine di assicurate I'effettivo inserimento dei
dati nell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), di attribuire al RPCT il compito di
inserire il nome del RASA all'intemo del PTPC, intendendo, quindi, l'individuazione del RASA
come una misura organizzativa di trasparenzain funzione di prevenzione della corruzione.

ART.3 DEFINIZIONE DI CORRUZIONE

In virtù della normativa vigente il concetto di corruzione è da intendersi in senso lato e si riferisce a
" tutte le situazioni in cui, nel corso dell'attività dell'amministrazione pubblica si riscontri l'abuso,
da parte di un soggetto, del potere a lui affidato, al fine di ottenere vantaggi privati di qualsiasi
genere, nonché le situazioni dalle quali emerga un malfunzionamento dell'amministrazione
(maladministration) a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite".
La normativa specifica determina, pertanto, un'estensione del concetto di coruzione di cui al Titolo
II, Capo I, del Codice Pcnale (Delitti contro la Pubblica Amministrazione), allargando pertanto il
ventaglio delle fattispecie rilevanti.

ART. 4 STRUTTURA ORG ANIZZATIVA DELL'ENTE

Nel corso dell'anno 2015 la struttura amministrativa è stata oggetto di una riarganizzazione, con
rotazione del personale, resasi necessaria in conseguenza all'estemalizzazione del Servizio di
Ristorazione, del Servizio di Lavanderia e dell'attività assistenziale (OSS, Infermieri) di una
Residenza per non autosufficienti, ed anche in considerazione del pensionamento di due dipendenti.
In particolare, in esecuzione della D.C. 20 del 9 aprile 2015 i previgenti Settori Economico-
Finanziario e Economato/Proweditorato, facenti parte della medesima Area Amministrativa,
sono stati unificati in un unico Settore denominato "Ufficio acquisti, contabilità e bilancio",
trasferendo nell'organico del SEF I'Economo e il collaboratore professionale, mentre il Vice
Economo, ora Specialista Amministrativo, responsabile dell'esecuzione dei servizi alberghieri,
dipende direttamente dal Direttore Generale. Con DC n. 68 del 12 novembrc 2015 sono stati
cambiati i profili del Funzionario del S.E.F. e dell'Economato/Proweditorato in Funzionario
Amministrativo.
Nel corso del 2018 è sorta la necessità di dotare il Settore Acquisti Contabilità e Bilancio di un
Dirigente, al fine di trasferire tutti gli appalti gestiti dal Settore Affari Generali (servizio di
ristorazione, servizio lavanderia, di assistenza diretta alla persona) in capo ad un unico soggetto
deputato agli appalti e forniture.
A tal fine il Consiglio di Amministrazione con Deliberazione n. 44 de130 luglio 2Aß haincaricato
un Dirigente Amministrativo, a seguito selezione pubblica, al quale è stata affidata la direzione del
Settore ACB.
L'organigramma vigente è allegato sub "Ao'.

Il personale dipendente a|31.12.2018 è di n.412, di cui n. 3 con qualifica dirigenziale.
Alla data del 30 aprile 2Al9 il numsro del personale dipendente è di n. 408, comprese le tre figure
dirigenziali.

ART.5 PROCEDURA DI AGGTORNAMENTO PTPCT

Il primo PTPCT 2013-2015 è stato approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 38
del23 aprile 2013 ed è stato successivamente aggiomato nell'anno 2014 poi anche nell'anno 2015,
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ove il Piano Triennale della Traspatenza e Integrità è divenuto parte del Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione. Successivamente, con Deliberuzione Consiliare n. 36 del 21 giugno
2016 è stato approvato il PTPCT 2016-2018 ed è proprio con questo Piano che sono state introdotte
nuove e importanti scelte metodologiche riguard anti: l'analisi del contesto, la valutazione del
rischio, con relativa ponderazione, ed infine il trattamento del rischio stesso mediante
implementazione di rilevanti misure di carattere generale e speciale.
ln sede di aggiornamento del PTPCT arcú 2019-2021 è stata valutata I'opportunità di adottare una
nuova modalità di valutazione del rischio, andando oltre I'applicazione meccanica della tecnica
suggerita dall'Allegato 5 al PNA del 2013, che prevedeva l'ufilizzo di una formula esclusivamente
matematica. Con tale aggiornamento, invece, aderendo ai principi suggeriti da ANAC ed
evidenziati nel proprio PTPCT triennio 201912021, si è ritenuto più opportunb adottare un criterio
che consenta maggiore consapevolezza del rischio comrzione e dell'impatto che questo può avere
sull'amministrazionc.
E' stato valutato il valore del rischio residuo calcolato come il prodotto della probabilità dell'evento
per la gravità, ovvero l'intensità del relativo impatto, tenendo presenti nella-valutazione le misure
obbligatorie, owero i requisiti cogenti di legge per AltaVita-IRA e le misure esistenti, intese come
quelle attività poste in essere dall'Ente ad ulteriore tutela di garanzia di trasparenza e
anticorruzione e di buon andamento della P.A. Il rischio residuo è stãto considerato ãccettabile
quando compreso tra zero e tre e non accettabile quando maggiore o uguale a quattro. Nel primo
caso le misure obbligatorie ed esistenti vigenti garantiscono il rispetto della normàtiva in matéria di
prevenzione della corruzione e di trasparenza.Inogni caso I'Ente, al fine di ridurre ulteriormente il
rischio residuo, ha previsto ulteriori misure da applicare per ciascuna area. Nel caso il rischio
residuo sia risultato non accettabile, I'Ente ha previsto delle misure che, obbligatoriamente vanno
messe in atto nel più breve tempo possibile.
La medesima modalità di valutazione del rischio è stata adottata in sede di analisi del contesto delle
parti interessate, previsto dalla nonna ttNI EN ISO 9001:2015, che AltaVita-tRA applica per la
gestione del Sistema Qualità.
Le misure di prevenzione della comrzione sono state riviste e calibrate in base all'esito della
valutazione del rischio ottenuto dal nuovo metodo sopra esposto, basandosi su un principio di
ptudetua e privilegiando un sistema di misurazione qualitativo, piuttosto che quantitativo.
E' stata riconfermata la formazione in tema di etica, legalità e in materia di privacy, nonchè
l'attuazione di attività di sensibilizzazione e di rapporto con il contesto estemo (open dayL giornate
della trasparenza). D'altro canto è proseguita l'implementazione di nuovi applicativi informatici
allo scopo di garantire maggiore trasparenza, tracciabilità e sicurezza nella gestione di taluni
processi, al fine di prevenire condotte illegittime.
Si elencano di I coinvolti:

PROCESSO APPLICATIVO CARATTERISTICHE
Rilevazione presenze HR Infinity Global Solution -

presense Project- in modalità
Paas

(In fase di implementazione)

Applicativo innovativo rispetto
alla tecnologia, affidabile
quanto all'operatività
quotidiana ed end-user quanto
alla facilità di utilizzo.
Eliminazione degli errori
dovuti alla imputazione
manuale dei dati. Definizione
unica degli accessi e dei profili
utenti, garantendo sicurezza

Cartella
informatizzata

personale MyCare in modalità cloud

(In fase di implementazione)

Gestione anagrafiche
ospiti/utenti, gestione schede,
diario clinico, gestione
planning attività, gestione PAI,
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I gestione terapie e
somministrazione,
approvvigionamenti, gestione
processi operativi e
documentali che garantiscono
cerlezza e tracciabilità delle

lrocedure in essere.
Appalti di lavori, servizi e
forniture

GPA- piattaforma telematica
appalti

(Implementata)

La piattaforma di e-
procurement, garantisce la
segretezza, la tracciabilità di
tutte le operazione di gara e
I'immodificabilita dei
documenti presentati degli
Operatori Economici e
permette di svolgere le
operazioni di gara in seduta
riservata

Infine, ma non di trascurabile rilevanza, è stata considerata la fondamentale interdipendenza tra
sistemi di controllo intemo e misurazione della performance con le misure di prevenzione della
conuzione, al fine di un più generale miglioramentã gestionale.
Si ricorda che nell'anno 2018 il Consiglio di emministrazione, con deliberazione n. 3 del 22
gennaio ha nominato il nuovo Nucleo di Yalutazione di AltaVita-IRA per il triennio 2Aß-2A20
deputato alla la valutazione della performance degli anni 2017-20Lg-201g.

Nel corso del corrente anno è stata compiuta I'analisi del contesto, delle parti interessate e una
valutazione dei rischTopportunità, prendendo in considerazione il'opiano delÈ performance,,, quale
parte integrante, redatto in adempimento a quanto previsto dall'art.10 del D.Lgs. 27 ottobre iOOg,
n. 150 "Attuazione delle legge 4 marzo 2009, n. 15, ín materia di ottimizzazioie delta produnivitá
del lqvoro pubblico e di efficienza e lrasparenza dette pubbliche amministrazioni,, da cui
discendono Ia definizione degli obiettivi strategici dell'Organi zzazione. E' oramai consolidato il
coordinamento del Piano della Performance, con gli obiettivì del PTPCT e gli obiettivi assegnati nel
sistema qualità.
il RPC ha mantenuto il suo fondamentale ruolo di coordinamento delle attività operative per lo
sviluppo e l'implementazione del piano. Entro la fine di ogni anno, infatti, prowede a effettuare:
a' una ricognizione delle attività di prevenzione già in issere e dei risuitati di quelle attuate in
conformità al piano anticorruzione vigente, da insèrire nella relazione annuale pri il Conriglio di
Amministrazione;
b. una definizione delle attività di prevenzione per I'anno successivo e della tempistica per la loro
applicazione che tenga conto degli aspetti relativi alla periodica mappatura dei risôhi, alltstituzione
di procedure di prevenzione e controllo nonché al piano di formazióne e rotazione del personale a
rischio.
Nella redazione del Piano e di ogni aggiornamento il RPCT ha richiesto la collabora zione e l,attiva
partecipazione dei titolari di incariohi amministrativi di vertice e di tutti i Responsabili di Settore, i
quali rivestono un ruolo chiave per il successo delle politiche di prevenzione dËila corruzione.
Nel contempo sono stati presi in considerazione i iisultati della customer satisfaction anno 201g.
Per quanto riguarda il giudizio generale, la sede con le migliori performance per il 20lg risulta
essere il Centro Diurno Casa Famiglia Gidoni con una rom-a ai giuaizi buonoTottimo del 100%.
Seguono Centro Diurno Monte Grande con una somma di giudizi buono/ottimo del 90,4g %o, Cento
Servizi Beato Pellegrino con una somma di giudizi buonó/ottimo del 88,43010, pensionato piaggi
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con una somma di giudizi buono/ottimo del 83,33o/o e Centro Servizi Giusto Antonio Bolis con
una somma di giudizi buono/ottimo del g0,56%.
Va, inoltre notato che rispetto all'anno 2017,vi è stato, per tutte le sedi, un aumento della % dei
giudizi di buono/ottimo. Infatti, per il Centro Diurno Casa Famiglia Gidoni, si è passati dal B9,75%o
del2017, al l00,0AYo del 2018, per il Monte Grande dal 83,87Yo del20IT al g},4gyo del 2018, per
la struttura "Beato Pellegrino" dal 86,61%o del 2Afi al 88,43Yo del 2018, per il Pensionato piaggi
dal73,9l% del2AU al 83,33Yo del 2018, infine per la struttura Giusto Antonio Bolis dal 78,61í/o
del 2017 al 80,56Yo del 20 I 8.

L'ANAC con determinazione n. 28 del 12 ottobre 2015 haraccomandato agli enti di prevedere, con
apposite procedure, la più larga condivisione delle misure, sia nella fase dell'individuazione, sia in
quella dell'attuazione. Per gli enti dotati di un solo organo di indirizzo viene proposto un doppio
passaggio: I'esame di un primo schema di PTPCT e, successivamente, del PTPCT definitivo.
L'aggiornamento per l'anno 2017 al PTPCT è stato oggetto di esame da parte del Consiglio di
Amministrazione nella seduta del22 maggio 2017 e successivamente è stato approvato con D.C. n.
33 de.l 30 maggio 2017. L'aggiornamento per I'anno 2018 è stâto approuàto dul Consiglio di
Amministrazione con deliberazione n. 35 del27 giugno 2018.
In linea di continuità con íl Piano precedente, I'aggiornamento del PTPCT per l'anno 20lg è
awenuto secondo le seguenti modalità:

r analisi del contesto esterno;
. analisi contesto interno;

' mappatura dei processi su tutta I'attività espletata presso I'Istituto, fase propedeutica
all' individu azione dei rischi comrttivi ;e valutazione del grado di rischio;

r trattamento del rischio.

Come si può notare è stata introdotta nel presente PTPCT I'analisi del contesto estemo, recependo
I'inditizzo dettato dall'ANAC, contenuto nella Delibera n. 1208 del 22 novembre ZOtl dl
approvazione definitiva dell'aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione. Detta analisi
consente di migliorare la capacità delle amministrazioni di saper leggere ed interpretare le
dinamiche socio-temitoriali in funzione del rischio comrttivo cui possono r-ri.tr esposte .ãi t"r,".n.
conto nella redazione del PTPCT.
L'aggiomamento del PTPCT può avvenire anche in corso d'anno quando sono acceftate
significative violazioni delle prescrizioni, ovvero quando intervengono mutamenti
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione.
Ai fini del miglioramento gestionale e del costante presidio della riduzione del rischio di
corruzione, nel Piano della Perfoünance sono stati attribuiti obiettivi volti ad incrementare
I'informatizzazione dei processi, anche in materia di fiasparenza: ciò consente una
razionalizzazione il più possibile oggettiva nell'utilizzo delle rirorr. umane, strumentali ed
economiche' L'oggettività risulta essere presupposto fondamentale per la riduzione del rischio
comlttivo.

Analisi del contesto esterno.

L'analisi del contesto estemo, in particolare loaumento dellapopolazione aruiana,over 65 anni, e
altresì I'aumento dell'attesa di vita, influenzano le modalità e le priorità di accesso nelle strutture di
AltaVita-IRA.

Þ Nøzìonale

Lapopolazione anziana, over 65, in Italia è di oltre 13 milioni di persone e, secondo dati ISTAT, il
77,2Yo ha almeno una malattia cronica e solo il36,6vo gode di buona salute.
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A fronte di questo considerevole numero non corrisponde un'ad egùataassistcnza sanitaria e i livelli
essenziali di assistenza (LEA) non prevedono la viiita geriatr¡cli servizi sono spesso carenti, sia
pure in modo disomogeneo sul territorio nazionale. D'áltro canto la disponibilitå di specialisíi in
Geriatria è molto esigua in rapporto al fabbisogno e non vi sono prospettive di miglioramento. Basti
pensare che nell'ultimo concorso nazionale, il numero di speìialînandi previsti era di 1,64 in
Geriatria a fronte dei 396 specializzandi in Pediatria, sebbene la società italiana sia sempre più
longeva. Nell'amo 2050 infatti, secondo i dati fomiti dall'Organizzazione Mondiale della 

'Sanità,

il numero delle persone anziane raddoppierà.
Secondo quanto indicato nella recente indagine UE "Report active ageing index',, che ha messo a
confronto 28 Paesi europei nell'arco di tempo dat 2008i072, l'Itaha-nsuña al 15ó posto in Europa
per servizi dedicati agli anziani, i quali risultano essere sempre più fragili a causa dell,insufficiente
attenzione alle loro necessità nella società, nell'ambiente, in casa e neilã sanità.

Per fa¡ fronte a questo diventa sempre più importante promuovere un ooinvecchiamento attivo,' che
tenga conto non solo della salute ma anche della partecipazione sociale. l

Di seguito si riportano alcuni dati relativi al territorio del Comune di padova.2

La popolazione a Padova: EVOLUZIONE

Padova si estende su una superficie di 92,85 kmq e conta 210.440 residenti al 31. 12.2017 (99.060
maschi e I I1.380 femmine), pari al 22Yo circadegli abitanti dell'intera provincia e a circa il4% del
Veneto. E' il terzo capoluogo veneto per dimensione demografica, dàpo Venezia e yerona e il
quattordicesimo a livello nazionale.
Nel periodo 2000'2017 la popolazione padovana ha manifestato un andamento complessiv¿unente
crescente fino al 2010, dopodiché la tendenza si è progressivamente smorzata con un calo
significativo nel2013, quando l'ammontare complessivã, ãnche per effetto della revisione della
banca dati anagraficaa seguito dell'ultimo censimento, si è riportæo agli stessi livelli di oltre un
decennio fa.

La popolazione a Padova: STRUTTURA
Analizzando la composizione per età della popol aziane si nota la tendenza ad un progressivo
invecchiamento' Ciò è testimoniato anche dalla dinamica sempre crescente dell'indice di vecchiaia
(proporzione dí residenti di età pari o superiorc a 65 anni ogni tOO ragazzicon meno di t5 anni) che
nel2010 era 198,31 e raggiunge il valore di2l4,z5 nel2011 þra2l}g4nel2016).
L'incidenza della popolazione ultrasessantacinquenne sul ìotale è sempre significativa: ogni 4
padovani uno ha più di 65 anni. Gli ultraottantenni rappresentan o l'B,B%o dei rãsident i nel 2017 e
quindi 1 padovano su circa t I ha più di g0 anni.

Considerando il trend degli ultimi anni nella dinamica naturale e nell'evoluzione della struttura per
età, si può ragionevolmente ipotizzarc che la popolazione sia destin ata ad invecchíare gradualmente
e che l'aumento del numero degli anziani nei prossimi anni sia particolarmente accentuato. Dal
20lA aI20l7,la popolazione sopra i 65 anni continua progressivamente ad aumentare, a fronte di
una sostanziale stabilità o leggero calo <li quella fino a 14 awú.
A meno di un qualche significativo cambiamento del contesto globale, pertanto, la futura
evoluzione demografica appare sostanzialmente definita. Con buona probaUiUà, le future nascite
non riusciranno a compensare i futuri decessi e quindi, se da un lato si assisterà a una progressiva

I Comune di Padova "Documento Unico di Programmazione" Sezione Strategica 2018-2022, Seziona operat iva20lg-2020.
2 Comune di Padova' "Documcnto Unico di Programmazione" Sezione Stratelica 2019 ¿Ozz, s".ioÃid;;;;"" 2olg-2021.

L2



riduzione numerica delle generazioni di donne in età fertile (14-50 anni), dall'altro, le positive
condizioni di sopravvivenza,p_resenJi e prossime contribuiranno all'infoltimento delle generùioni di
popolazione in età anziana (65 anni e più).
Considerando inoltre I'ammontare dèi movimenti migratori con I'estero e tenendo conto che il
comportamento riproduttivo sia superiore a quello della popol azione di cittadinanza italiana, si
prevede che la consistenza della popolazione straniera, pasiata da22.000 unità nel 2007 a33.555
nel2017, possa ancora aumentare, così come la sua incidènza sul totale della popolazione.

La popolazione a Padova: LE AREE DI CURA ANZIANI

L'area di cura anziani comprende l'8,8yo del totale della popolazione, e coinvolge l,intervento
comunale per le aree delle politiche sociali e socio-assistenziali. Gli over ó0, in tutto lg.5g6, sono in
maggioranza donne (66%), soprattutto nel caso degli over 90 per i quaii la sproporzione (955
uomini e2.812 donne) richiama una particolare attenãone da parte dell'ente.

L'Amministrazione distribuisce la propria oflèrta di servizi sociali rispetto ai vari segmenti da cui è
costituita la popolazione, con interventi di assistenza domicilia." pË. le persone in condizione di
non autosufficienza, per il sostegno della famiglia nelle sue funzioni genitoriali, per contrastare il
r-ischio di disagio sociale dei giovani, per I'inte grazione del reddito ãi p"rron. in condizioni didifficoltà economica e. per il sostegno dei soggetti più deboli, quali i disabil¡, i portatori di
dipendenze e gli anziani.

Analisi del contesto interno.
Come indicato dall'ANAC nel PNA, in sede di aggiornamento del PTPC deve essere analizzata,
inoltre, I'attività svolta daJl'Ente, in particolare' I'ãigano di indirizzo, la struttur a organizzativa, i
ruoli e le responsabilità politiche, obiettivi e strategìe, risorse, conoscenze, sistemi ã tecnologíe,qualità e quantita del personale, cultura oryanizlativa, con specifico riibrimento alla cultura
dell'etica, sistemi e flussi informativi, processiãecisionali, relazioniinterne ed esterne.
L'analisi deve awenire:

nelle aree di rischio generali riguardanti re seguenti attività:o contratti pubblici;
e gestione delle entrate, delle spese del patrimonio;
o incarichi e nomine;
r affari legali e contenzioso;

nelle aree di rischio specifiche:
r reclutamento del personale, progressioni in carriera e gestione del personale;o gestione assegnazione turnistica del personale;
o procedure di ingresso ospiti/utenfi/paztenti e verifica dell'imparuialità del trattamento

dell'ospite durante la sua permanenzain Residenza;
. fitti e locazioni immobiliari patrimonio disponibile di Altavita.

Mappatura dei processi.

AltaVita-IRA ha provveduto alla mappatura dei processi organizzativi interni ai fini
dell'identificazione,della valutazione e del trattamento deirischi corruttivi.
Già nel PTPCT relativo all'anno 2015 era stata svolta una prima mappatura relativa deiprocedimenti esistenti presso i vari Settori dell'Ente, rientranti nelle aree di rischio definile"obbligatorie":
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scelte del contraente per I'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento
alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 16312006, ora D.Lgs.5 012016;
prove concorsuali e selettive per I'assunzione del personale.

In sede di aggiomamento già dal PTPCT 2Afi b mappatura dei processi è awenuta anche
prendendo in considerazione le aree di rischio specifiche. In tal modo, sono state inserite ulteriori
specifiche misure di prevenzione della corruzione, individuando i relativi responsabili, gli indicatori
di monitoraggio e gli obiettivi da raggiungere.
Nel PTPCT 2A19,2021 è stata confermata f impostazione relativamente alla mappatura dei
processi, come indicato dall'ANAC, adattandola all'attività caratteristica e all'organizzazione
propria di AltaVita-IRA.

Valutazione del rischio

Come specificato all'art. 5 "Procedura di aggiomamento PTPCT" la valutazione del rischio per il
2019 è stata effettuata considerando il rischio residuo, essendo già in atto da tempo
nell'organizzazione di AltaVita misure atto a ridurlo.

Questa fase comprende:

o l'identificazione degli eventi rischiosi: attraverso la quale vengono individuati i fatti di
natura corruttiva che possono verificarsi in relazione ai processi mappati.

o l'analisi del rischio per tutti gli eventi individuati nella fase precedente al fine di
comprendere le cause del verificarsi degli eventi stessi.

e la ponderczione del rischio residuo ha lo scopo di stabilire le priorità di trattamento dei
rischi, attraverso il loro confronto, considerando gli obiettivi dell'organizzazione e il
contesto operativo.

Per ogni macroprocesso, individuato negli allegati prospetti (allegato "8".) distinti per Settore, sono
stati individuati dei sottoprocessi per i quali una volta identificati i rischi connessi e applicate per
ciascuno le rispettive misure obbligatorie ed esistenti è stato valutato il rischio residuo. Tale rischio
residuo è stato ponderato mediante la seguente formula: R: P (probabilita) x G (gravità). Ove la
probabilità viene valutata come segue:

II pericolo puÒ provocare un danno senza
intervento dell'operatore o a seguito di azioni

a

a

P I
Il pericolo può provocare un danno per la
concomitanza di più eventi poco probabili ed
indipendenti.
Non sono noti episodi già verificatisi.

P ')

Il pericolo può provocare un danno solo in
circostanze sfortunate di eventi, o da azioni
dell'operatore di tipo volontario.
Sono noti pochi episodi già verificatisí.

P J
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La vità viene

dell'operatore che, anche sc non corrette, sono
facilmente prevedibili.
E noto qualche episodio che ha provocato
danni

uantificata sulla base di

VALUTAZIONE COMPLBSSIVA DEL RISCHIO RESIDUO

Se il rischio rcsidtlo ò superiore a 4 il rischio risulta non accettabile e vanno obbligatoriamente
definite misure specifiche.

Trattamento dcl rischio

Il trattamento dcl rischio, sulla base delle risultanze ottenute nella fase precedente, consente di
individuare i correttivi e le modalità più idonee per la prevenzione dei rischi.
La gestione del rischio di corruzione è io strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità
che il rischio si verifichi.
Per misura si intende qualsiasi azione o intervento volta a neuftalizzare il livello di rischio connesso
ad ogni processo.
Le aree dirischio comuni e obbligatorie riguardano:

o Area: acquisizione del personale, progressioni di carriera e gestione del personale;
o Area: contratti pubblici (appalto lavori, servizi e forniture).
o Area: gestione assegnazione turnistica;
o Area: gestione delle entrate e delle spese;
¡ Area: procedure di ingresso ospiti/utentilpazienïi e verifica dell'imparzialità del trattamento

dell'ospite durante la sua permanenza in Residenza;

G
carenza del ['operatore che

non costituiscono violazione normativa vigente
applicabile alla struttura

Situazione di svista,

G 2 di svista, carenza dell'operatore in
violazione a norme di legge, regolamenti,
procedure e prassi che nou costituiscono
violazione normativa vigentc applicabile alla
struttura

Situazione

G 3
di svista, carenza dell'operatore in

violazione a norme di legge, regolamenti,
procedure e prassi che costituiscono
violazione normativa vigente applicabile alla
struttura con conseguente applicazione del
regime sanzionatorio relativo

Situazione

LIVELLO DI RISCHIO RES IDUO CLASSIFI CAZIONE DEL RISCHIO
Valore tra0 e minorco a3 ACCETTABILE
Valore o a4 NON ACCETTABILE
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¡ Area: incarichi e nomine;
r Area: affari legali e contenzioso;
o Area: fitti e locazioni immobiliari patrimonio disponibile di AltaVitaJRA.

Si rinvia alle allegate schede distinte per Settore per maggiori informazioni relative al rischio per
ciascun sottoprocesso, alle misure obbligatorie, èsistenti-e previste in base alla valutazione del
rischio residuo.

ART. 6 MISURE DI PREVENZIONE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO

L'individuazione delle misure da attuare deve riferirsi alle aree di rischio generali e anche a quelle
specifiche.
L'individuazione delle rnisure deve rispondere a tre requisiti: efficacia della neutralizzazione delle
cause di rischio, sostenibilità economica e organiàzafiva delle misure e adattamento alle
caratteristiche specifiche dell' organiz zaziane,

Individuate le aree di rischio occorïe definire tutte le iniziative di prevenzione e contrasto volte a
ridurre la probabilità che il rischio si verifichi, con I'indicazione di modalita, responsabili e tempi di
attuazione e indicatori

Le misure si classificano come:

' Obbligatorie: la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti
normative;

' Ulteriori: sono misure che pur non essendo obbligatorie per legge, lo divengono in virtù del
loro inserimento nel PTPCT.

Le modalità e i tempi per l'introduzione delle misure previste si evincono dalle schede allegate. In
considerazione del diverso criterio di valutazione del rischio residuo adottato, sono state previste
specifiche misure per ciascun settore, che di seguito si riassumono, indicando anche i soggetti
coinvolti e Ia tempista di attuazione. In caso di rischio considerato non accettabile (R muggiãê o
uguale a 4) è stata applicata una tempistica di attuazione delle misure previste maggiármente
stringente.

SETTORE PERSONALE

MISURE PREVISTE SOGCETTI
COTNVOLTI

TEMPISTICA

MPI Verifica ed aggiornamento Regolamento
in materia di reclutamento del Personale

Capo Settore Personale 2019/2020/2021

MP2 Verifica ed eventuale aggiornamento
lamento in materia di incarichi esterni

Capo Settore Personale 2019/202A/2021

MP3 Verifica ed eventuale
Regolamento per la

aggiornamento
misurazione e

valutazione della

Capo Settore Personale 2019/202012021

MP4 Attuazione nuovi adempimenti in materia
di privacy (formazione e aggiornamento

Capo Settore Personale 2019t2020/2021

MP5 Redazione nuovo contratto collettivo
integrativo parte normativa ed economica
2018-2020

Capo Settore Personale 2At9/2A20t202r
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L7

SETTORE TECNTCO E PAT'R|MONIO

MISURE PREVISTE SOGGETTI
COINVOLTI

TEMPISTICA

MPl Applicazione nuovi adempimenti tn
materia di

Dirigente Tecnico 201912020/2021

MP2 Applicazione aggiomamenti normativi in
materia di

Dirigente Tecnico 2019/2020/2021

MP3 Adottare elenco delle agenzie di fiducia
con indicazione dei criteri di scelta

Dirigente Tecnico 2A19t2020/2021

MISURE PREVISTE SOGGETTI
COINVOLTI

TEMPISTICA

MPI Controllo a campione in materia di
pubblicazione atti secondo check list in
conformità alle Linee Guida ANAC

Segretario Direttore
Generale/Segreteria
Affari Generali

201912020t2021

MP2 Controllo giornaliero o al massimo enho
la giomata succcessiva tra le pEC scaricate
da protocol lare secondo manuale lgente e

I di o

Segretario Direttore
Generale/Segreteria
Affari Generali

2At9/2020/2021

MP3 Applicazione adempimenti in materia di
privacy (Registro dei trattamenti,
aggiomameto nomina autorizzati al

ecc

Segretario Direttore
Generale/Segreferia
Affari Generali

20t9t2020/2021

MISURE PREVISTE SOGGETTI
COINVOLTI

TEMPISTICA

MPI Aggiornamento Regolamento lavori,
servizi e forniture in economia

Dirigente
Acquisti
Bilancio

Settore
Contabilità e

2019/2020/202t

MP2 Prevedere check list finalizzata al controllo
del rispetto delle scadenze per ¡l
pagamento dei fornitori e per il corretto
introito nei termini previsti dei canoni di
locazione o affitto

Dirigente Settore
Acquisti Contabilità e
Bilancio

2019/2020t2021

MP3 Applicazione adempimenti in materia di
pnvacy

Dirigente
Acquisti
Bilancio

Settore
Contabilità e

2019t2020/2021

MISURE PREVISTE SOGGETTI COINVOLTI TEMPISTICA
MPI Acquisizi one nuovo software per gestione

presenze e gestione turnistica
Responsabile
Or ganizzativo/S egretario
Dir. Gen.

2019/2020/2021

MP2 Attuazione nuovi adempimenti in materia
di privacy

Specialista
Amm.volSegretario Dir.
Gen.

201912020/2021

MP3 nuovo CCNL "FunzioniApplicazione
Locali" vigente Dir

Responsabile
Orgizz.lSegretaÅo
Gen.

2019t2020/2021



AREA SOCIALE

MISURE PREVISTE SOGGETTI
COTNVOLTI

TEMPISTICA

MPI Revisione procedura
Servizio accettazione

interna di gestione del
e sociale

Segretario Direttore
Generale/Segreteria Aff.
Gen.li

20t91202a/202t

MP2 Attuazione nuovi adempimenti in materia
di privacy

Segretario Direttore
Generale/Segreteria Aff.
Gen.li

2019/2020/202t

ART. 7 ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E
MISURE

VERIFICA ATTIJAZIONE DELLE

Nel mese di dicembre il RPC procede ad una ricognizione presso le Aree sopra descritte,
raccogliendo informazioni sui processi decisionali, sui tempi di conclusione del proceãimento, . ,ú
eventuali conflitti di interesse.
Nell'analisi compiuta il RPC deve valutare, in osservanza al principio della multidisciplinarietà
sancito dalla L. DA/2012,|'attuazione delle misure di prevenzione dã[a comrzione nelle diverse
funzioni dell'organizzazione istituzionale. Devono mr"tg perciò, oggetto di valutazione:o il raggiungimento degli obiettivi fissati nel PTPCT in stretta relazione con gli obiettivi

contenuti nel Piano della performance;
r I'osservanza delle misure obbligatorie e esistenti definite per ciascun Settore

dell'organizzazione di AltaVita-IRA, che si evincono dalle allegate schede (allegato..B');o l'avvenuta implementazione o meno delle misure previste che si evincono dallc allegate
schede (allegato "8");

o il rispetto di quanto sancito dall'art.6-bis della L.241/Igg0 in merito all'eventuale conflitto
di interessi per i RUP e i titolari degli uffici competenti ad adottare i parcri,le valutazioni
tecniche, gli atti endoprocedimentari e il provvedimento finale.

Inoltre, ai sensi dell'articolo 43 del D.Lgs. n.33/2013 il RPC svolge stabilmente attività di controllo
sull'adempimento, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla ãormativa vigente, assicurando la
completezza, la chiarezza e I'aggiornamento delle informazioni pubblicate,-nonché segnalando
all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione e all'Autorità nazionale anticorruzione, i
casi di mancato o di ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

L'individuazione e la valurazione delle misure è compiuta dal RPC con il coinvolgimento dei
dirigenti per le aree di competenza e I'eventuale supporto del Nucleo di Valutazione, tenendo conto
anche degli esiti del monitoraggio sulla trasparenzà ed, integrità dei controlli interni effettuati da
apposita Commissione multidisciplinare.
Detta Commissione è stata, infatti, costituita con Determina dirigenziale n. 372 del24 ottobre 20lg
e ha compiuto i controlli sulle seguenti materíe:

- determinazioni a contrame e legittimità procedure di gara;
- determinazioni di assunzions e sulle autorizzazioni a svolgere attività extra istituzionali;- atti di conferimento incarichi;
- tempi di pagamento dei fornitori e rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei

flussi finanziari e controlli a campione su determinazioni di liquidazione spese economali.
La Commissione Interna ha presentato il proprio verbale del 22 febbraio 201ô con la relazione
sull'attività svolta.

18



L'attuazione delle misure contenute nel PTPCT 2018-2020 è stata oggetto di verifica da parte del
RPC nei confronti dei vari Settori dell'Ente e la relativa rendicontazione è stata esposta dal RPC
nella propria Relazione del2l dicembre 2018, inviata al Consiglio di Amministrazione in data 24
dicembre 2018.
Al fine dell'aggiomamento del Piano è stata attentamente valutata non solo Ia coretta applicazione
delle misure previste ma anche la loro sostenibilità da parte degli Uffrci in modo tale da eliminare
misure troppo astratte o inefficaci che appesantiscono, senz.a produne effetto, I'attività
amministrativa.

ART.8 PIANO DELLA TRASPARENZA
Ai fini del presente documento per trasparenza si intende I'accessibilità totale, anche attraverso lo
strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle
informazioni concernenti ogni aspetto della organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti
gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati
dell'attività di misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del
rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità.
La trasparenza, attuata mediante la pubblicazione di dati riguardanti l'Amministrazione, pennette
di prevenire e, eventualmente, di svelare situazioni in cui possono annidarsi forme di iileôito e di
conflitto di interessi.
Il presente Programma è stato elaborato nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei
dati, in particolare:
' i dati pubblicati e i modi di pubblicazione sono pertinenti e non eccedenti rispetto alle disposizioni
di legge;
' i dati sensibili vengono divulgati in forma anonima e in forma aggregata;
' i dati vengono pubblicati in modo tale da evitare laproliferazione da parte dei motori di ricerca.

I D.Lgs. 97/2016 ha introdotto importanti novità in merito all'unitarietà clell'incarico di
Responsabile della prevenzionc della comrzione e della trasparenza, di cui se ne era già tenuto
conto nei precedenti Piani e arafforzarne il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri
e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell'incarico con autonomia e incisività. propiio in
virtù di questa funzione e in osservanzaal suggerimento fornito nel PNA in merito alla neìessità
che il RPCT sia un dirigente con adeguate conoscenze in materia di funzionamento
dell'amministrazione, il Consiglio di Amministrazione ha nominato, con Deliberazione n. 1 dell'11
gennaio 2017, il nuovo Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la tasparenza e
l'integrità nella persona del Segretario Direttore Generale.

Il D.Lgs. 9712016 ha altresi modificato l'entità e la qualità dei dati da pubblicare e ha introdotto il
c.d. accesso generalizzato (art. 5 del D.Lgs.33l20l3).

Alla luce delle novità del suddetto Decreto il Consiglio di Amministrazione, con Deliberazione n.
29 del 10 aprile 2017 , ha approvato il Regolamento in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso, il quale disciplina i criteri e le modalifà organizzative per l'effettivo esercizio dei
vari tipi di accesso (documentale, semplice e generulizzato).
Per ogni ulteriore informazione circa le procedure da intraprendere in caso di accesso e la relativa
modulistica, si rinvia al Regolanaento suddetto, pubblicato nell'apposita sottosezione - Atti generali
- della Sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale dell'Ente.

Nel corso dei primí mesi dell'aruro 2077 sono state riviste e aggiornate le sezioni esistenti sul sito
istituzionale di AltaVita, nel link Amministrazione Trasparente, come da nuova tabella prevista
dalle Linee Guida dell'ANAC approvate con delibera n. 13l0 del2811212016 "Prime línee guida
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recanti indicazioni sull'attuazione degli obbtighi di pubbticità, trasparenza e dffisione di
informazioni contenute nel D.lgs. 33/2a13 come modiJìcato dal D.Lgs. 97¡2016-.
Nel Piano della Performance trovano collocazion" i regu.rrti o6iettivi strategici in materia di
trasparenza:
¡avvio della Cartella Socio Sanitaria digitalizzata;
ocompletamento dello Sviluppo del Sistema di Informatizzazione CBA per I'archiviazione digitale
dei documenti.

L'Amministazione ha awiato la procedura per I'ampliamento dell'informatizzazione dei flussi
documentali al fine di garantire la trasparenza di tutte lõ attività.
Da ultimo il Nucleo di Valutazione, nominato con DC n. 3 del 22 gennaio Z0lB, con proprio
verbale del 15 aprile 201g, Prot. n. 1682, ha preso atto di quanto- pubblicato nella sezione
Amministrazione Trasparente e ne ha attestato la veridicità rispetto a quanto contenuto nella griglia
di rilevazione, il cui modello è stato approvato dall'ANAC con delibðrazione n.236 del 0l nlrro
2017.

Per I'indicazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle
informazioni e dei dati ai sensi del D. Lgs. 33/2013, così come modificato dal D.Lgs. gitZOrc,
considerato quanto previsto nelle Linee Guida predisposte dall'ANAC approvate con delibera n.
1310/2016, si rinvia all'allegato C) al presente piano.
I soggetti responsabili sono tenuti all'invio degli atti, dei dati e delle informazioni in formato
digitale alla Segreteria generale dell'Ente entro 3 giorni lavorativi antecedenti al termine di
pubblicazione evidenziato per ciascun adempimento nei suddetto allegato prospetto C).

ART. 9IL PIANO DELLA PERFORMANCE

La rilevanza strategica dell'attività di prevenzione e contrasto della corruzione comporta che nel
Piano della Perfoûnance, pubblicato nella Sezione Amministrazione Trasparente alla voce
Performance, qui integralmente richiamato, siano inseriti obiettivi e relativi indicatori per la
prevenzione e i processi e le attività di programmazione posti in essere per l'attuazione del pTpC.
Tali obiettivi vengono inseriti sia nella Performance organizzativà sia nella performance
individuale.
Nella Performance organizzativa si tiene conto dello sviluppo qualitativo e quantitativo delle
relazioni con gli utenti, anche attraverso lo sviluppo di forme lì partecipazione e collaborazione al
fine di migliorare la qualità dei servizi resi.
Nella PerforTnance individuale sono inseriti gli obiettivi assegnati: al personale dirigen ziale ed, i
relativi indicatori in particolare gli obiettivi assegnati al RPCT, agli incaricati nell'Area delle
Posizioni otganizzative ed inoltre al personale formato che opera nei sãttori esposti alla corruzione.
Il RPCT dovrà tener conto di quanto rilevato nella Relazioneãnnuale delle p.rib**"".
Il ruolo del Nucleo di Valutazione è di rilievo per la verifica della coeienzatragli obiettivi di
performance organizzativa e individuale e l'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione.

ART. 10 COINVOLGIMENTO PORTATORI DI INTERESSI ESTERNI

Nel corso di ogni singola annualità di vigenza del PTPCT dowanno essere coinvolti i seguenti
soggetti, anche mediante incontri pubblici nella materia della trasparenza e della prevenzione della
comrzione:

- Rappresentanti dei lavoratori (RSU);
- Volontari di AltaVita-IRA;
- Comuni con rapporto obbligatorio in favore di AltaVita-IRA;
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- Azienda ULSS n. 6 "Euganea";
- Azienda Ospedaliera di Padova.

Con deliberazione n.79 del20 dicembre 2017 il Consiglio di Amministrazione di AltaVita-IRA ha
preso atto della scaden za del Comitato Ospiti e Familiari intervenuta nel mese di novemb rc 2017 ,
demandando alla Direzione dell'Ente I'organizzazione di periodiche assemblee di residenza al fine
di garantire un continuo confronto con gli Ospiti e i loro Familiari in ordine ai servizi erogati da
AltaVita-IRA.
Il 28 novem&e2018 si è tenuta la quarta giomata sulla trasparenza apertaa tutti i suddetti soggetti
esterni. L'iniziativa sarà ripetuta per tutte le annualità successive-
In tutte le strutture di AtaVita-IRA sono presenti apposite cassette dove ogni utente puÒ inserire
reclami, suggerimenti, informazioni. Inoltre, nel sito web istituzionale d"ll'Ent" è presente il
modulo di segnalazione da parte dell'utente di eventuali reclami.

ART. 1I ROTAZIONE DEGLI INCARICHI

Valutata la struttura dell'Ente e I'organigramma attuale, risulta impossibile coniugare il principio
della rotazione degli incarichi ai fini della prevenzione della corruziõne con I'efficien za aeúiufdci,
visto l'esiguo numero degli addetti e la complessità gestionale dei proceclimenti trattati da ciascun
servizio, tale per cui la specializzazione risulta elevata e l'interscambio risulta compromettere la
funzionalita della gestione amministrativa, per cui si provvederà alla rotazione solamìnte secondo
contingenze.

ART. T2 FORMAZIONE DEL PERSONALE

Gli interventi formativi da realizzarc negli anni del triennio di riferimento sono distinti in tre
tipologie:
a) Formazione - base, da somministrare a tutto il personale neo assunto sui temi dell'etica e
legalità, sui contenuti del PTPCT e del Codice, generale e specifico, di comportam ento, ftnalizzata
a sensibilizzarc i dipendenti, di ogni categoria e ruolo, sul rischio corruziòne ad informali sulle
misure e attività previste alla cui realizzazione sono chiamati a collaborare (conosce nza e
condivisione strumenti di prevenzione).
Ciascun Responsabile è tenuto, in fase di inserimento della nuova figura professionale a renderla
edotta in materia di anticorruzione e trasparcnza.
b) Formazione - specialistica, diretta a formare il personale nei settori considerati dal piano più
esposti al rischio di corruzione, al fine di permettere:

- l'assunzione di decisioni con cognizione di causa per ridurre I'inconsapevolezzadi azioni
illecite;

- permettere la diffusione degli orientamenti giurisprudenziali ed evitare prassi contrarie alla
corretta interpretazione;

- costruire conoscenze specifiche per lo svolgimento di attività a maggior rischio com¡zione.
c) Formazione - aggiornamento,ftnalizzataall'apprendimento delle novitã normative o a diffondere
le conoscenze sulle innovazioni tecnologiche, proõedurali e organi zzative introdotte a livello di ente
o di uno specifico servizio. [n particolare, i dipendenti dell'area amministrativa, appartenenti alle
aree di rischio, devono essere aggiomati annualmente sulle varie normative afferenti alla
prevenzione della corruzione e in materia di trasparenza.
Verrà consegnata copia del Codice di comportamento (allegatoD) ad ogni nuovo dipendente assunto
e a ogni collaboratore o consulente dell'Ente.

ART. 13 SANZIONI
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La violazione delle misure di prevenzione previste nel PTPCT costituisce illecito disciplinare c
come tale potrà essere sanzionato.
Qualunque violazione, sospetta o nota, della normativa anticom¡zione deve essere immediatamente
segnalata da chi ne abbia notizia al Responsabile della prevenzione della comr zione, il quale
prowederà a segnalare all'Ufficio procedimenti disciplinarí l. info.**ioni necessarie per u*iur.
l'istruttoria per il relativo procedimento.

ART. 14 TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO
(WHTSTLEBLOWER) E RELATTVA PROCEDURA.

L'att. I' comma 51, della L. ßA/2012 ha integrato il D.Lgs. 165/2001, introducendo l,art. 54 bis,
successivamente modificato dalla Legge 30 novembre 20li,n.179,
Detto articolo 54-bis "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti" recita: ,,1. Il pubblico
dipendente che, nell'ínteresse dell'integrità delta pubbtico amministrazione, segnala al responsabile
della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo L, clmma 7, detia tegge 6
novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autoriià nazionale anticorruzione (ANAC), o denlic¡a
all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite dí cui è venuto e conoscenzq
in ra^gione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demønsianato, licenzíato,
trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle
condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui
al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni cøso all,ANAC dall,interessoto
o dalle organizzazioní sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le
stesse sono stote poste in essere. L'ANAC informa il Dipørtimento della funzíone pubblica detta
Presidenzq del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzía o di-disciplrnà per Ie attività
e gli eventuali prowedimenti di competenza,,.
La ratío della norma è di tutelare il dipendente pubblico che segnali eventuali illeciti, garantendone
I'anonimato anche dopo la segnalazione.
L'identità del segnalante non può essere rivelata, Nell'ambito del procedimento penale, I'identità del
segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsii dall'articolo 329 del codice di
procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanii alla Corte dei conti, I'identità del
segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del
pt99e{lmento disciplinare I'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione
dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti disiinti e ulteriori rispetto alla segnala zione,
anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla
segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indíspensabile per la difesa
dell'incolpato, la segnalazione saÀ utilizzabile ai fini dél procedimento disciplinur" ,olo in presenza
di consenso del segnalante allarivelazione della sua identìtà. La segnal azioiee'sottratta all,accesso
previsto dagli articol i 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 , e successive modificazioni.

Il dipendente, individuabile e riconoscibile, che segnali illeciti, è tutelato anche contro eventuali
discriminazioni per il fatto di aver compiuto \a segnllazione. In tal fattispecie il dipendente deve:r' date notizia circostanziata dell'ävvenuta discriminazione al RpÓr; il responsabile valuta la

sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduio:o al dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la discrimin azione; il dirigente
valuta tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o prowedimenti- per
ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della disåriminazione in via
amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviarè il procedimento disciplinare nei
confronti del dipendente che ha compiuto la discriminazione;

o all'Ufficio Procedimenti Disciplinari, il quale valuta la sussistenza d,egliestremi per awiare
il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operatã la discrimin azione;o al Dipartimento della Funzione Pubblica per i provvedimenti di comp etenza;
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/ dando notiziadell'avvenuta discrimin azioneall'organiz zazionesindacale alla quale aderisceo ad una delle otganizzazioni sindacali raplresentatit" ;r;di pt"so AltaVita.
L'organizzazione sindacale deve riferire della siiuazione di disõriminazione all'lspettorato
della Funzione Pubblica se la segnalazionenon è stata effettuata dal RpCT;r' aggydo in giudizio nei confronti del dipen<tente che ha operato h áiscriminazione e
dell'amministrazione per il risarcimento del danno patrimoniale e non, e per la cessazione
della misura discriminatoria.

AltaVita-IRA può tenere in consider azioneanche segnalazioni anonime pervenute dall,esterno
compiendo le necessarie indagini.

Per le segnalazioni è possibile utilizzarc I'allegato modulo, allegato E).
Si riporta di seguito lo schema di procedura p.i lu gestione deila segná azione:l) segnalazione su modulo da reperira su sito internet istituzionale di Altavita su

Amministrazione Trasparente - altri contenuti - corruzione;
2) invio della segnalazione in doppia busta oppure mediante mail direttamente al RpCT

apponendo sulla busta cartacea la dicitura "riservata personale Responsabile prevenzione
Corruzione".

3) Separazion. ä"nunria da segnalante;
4) Anonimizzazione fascicolo e custodia;
5) Istruttoria da parte del RPCT. Il RPCT nel prendere in carico Ia segnalazione per valutarne

lafondatezza, se nesessario, richiede chiarimenti al segnalante elo ídeventuali altri soggetti
coinvolti nella segnalazione con I'adozione delle necessarie cautele. Valutati i fatti ogþtto
della segnalaz.ione il RPCT può decidere, in caso di evidente e manifesta infond,ateüa, di
archiviare la segnalazione. In caso contrario valuta a chi inoltrare la segnalazione in
relazione ai profili di illiceità riscontrati ai seguenti soggetti:- Dirigente della struttura cui è ascrivibile il fatto;

- UfhcioProcedimentiDisciplinari;
- Autoritàgiudiziaria
- Corte dei conti;
- Autorità Nazionale Anti-Corruzione (ANAC);
- Dipartimento della Funzione pubblica.

Nel corso dell'anno 2018 e sino al 3l maggio 2019 non sono pervenute segnalazioni diwhistleblowing ha i dipendenti di AltaVita-IRA.

LaJutela della riservatezza della segnalazione va garantita anche nella fase di inoltro ai soggettiIerzl.

' Nel caso di trasmissione a soggettitetzi interni all'amministrazione,dovrà essere inoltrato
solo il contenuto della segnal azione, eliminando tutti i riferimeníi che possano portare
all'identificazione del segnalante. I soggetti terzi interni dovranno informare il Responsabile
dell'adozione dei provvedimenti di profria competenza,attraverso comunicazioni scritte, da
recapitarsi in doppia busta chiusa.¡ Nel caso di trasmissione all'ANAC, all'Autorità Giudiziaria, alla Corte dei Conti o al
Dipartimento della Funzione Pubblica, la trasmissione dovrà awenire avendo cura di
evidenziarc che si ttatta di una segnalazione pervenuta da un soggetto cui I'ordinamento
riconosce una tutela nfforzata della riservàt"rtu ai sensi ¿eli,ãrt. 54-bis del D.Lgs.
t6s/2a01.
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Il procedimento di valutazione della segnalazione da parte del RpCT dovrà concludersi entro 90giomi dal ricevimento della stessa, con larchiviazione o l'inoltro (al Dirigente della struttura cui è
ascrivibile il fatto e/o all'Ufficio Procedimenti Disciplinari e/o all'Àutoritigiudiziaria e/o alla Corte
dei conti e/o all'ANAÇ e/o al Dipartimento della Fuizione pubblica).
Per lo svolgimento delle attività, il RPC potrà avvalersi della collaborazione del personale, facente
parte della propria.struttura di supporto óhe sarà soggetto agli stessi vincoli di riservate zza e alle
stesse responsabilità cui è sottoposto il Responsabile.

Nel caso in cui la segnalazione riguardi il RPC e/o un funzionario facente parte della sua struttura di
supporto, la segnalazione dovrà essere inviata all'ANAC, secondo le modalità stabilite dalla
Determinazione dell'Autorita Nazionale Anticorruzione 2g aprile 2015,n. 6.
Il RPCT prowederà, inftne, a comunicare al segnalante, nelle modalità indicate dallo stesso nel
"Modulo di segnalazione illeciti" (allegato E).
In talc materia, I'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotterà apposite
Linee Guida relative alle procedure per la prèsentaiione e la gestione delle segíalazioni. Le Linee
Guida prevederanno I'utilizzo di modaliià anche informatlche e promuouãrun ro il ricorso astrumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il contenuto
delle segnalazioni e della relativa documentazione.

ART. 15 RELAZIONE ANNUALE DEL RPCT

Entro il 3l dicembre di ogni anno il RPCT redige una relazione annuale sulle attivita di prevenzione
della corruzione intraprese e i risultati raggiunti, la quale ai sensi dell'art. l, comma 14, della legge
6 novembre 2072, n. 190 viene trasmessããl consiglio di Amminis trazione.
Sul sito istituzionale di Altavita-IRA, nella sezione Amministrazione trasparente, sottosezione"Altri contenuti-Corruzione", verrà pubblicata, esclusivamente in formato standard predisposto
dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), la relazione sull'effrcacia delle misure diprevenzione definite dal Piano triennale di prevenzione della corruzione.

ART. 16 NORME FINALI

ü presente Piano viene pubblicato sul sito istituzionale di AltaVita-IRA nella sezione
"Amministrazione Trasparente" sottosezione..Altri contenuti - com¡zione,,.
Al f,rne di rendere conoscibile I'evoluzione della strategia di contrasto alla corruzione, i pTpCT
relativi agli anni precedenti rimangono pubblicati e resi ionsultabili nella medesima sezione sopra
citata.
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MACROPROCËSSO sofToPRocESSO RrscHr coNNEsst utSuRE oDELtCAfORtÊ MISURE ESISIENlI Valubzlonê del
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Gravltå
tG¡

Rlsch¡o
Ri3 MP1 MP2 t\¡P3 MP4 MP5 (R¡f. r.D"oRc) 20 ts 2020 2021

SETTORE
PERSONALE x x reclutAmentO (BUR, Albo e Amminislrazione x x x X x x x x X x X X X 1 1 1 SI X

L;âpo Settore
Personale X x x

x x accesso non x x X X x X X X X X X X X
1 1 SI

X X X X x x x
x X della di concorso x x x X X X x X X X X X X x 1 1 st

X X X Capo Seltore
Personale x x x

x normative durantê le prove di concorso e nella x x x x x x x x X X X X X X X X
'l 1

X X
Câpo Settore

Personâlê x x x
x x non ¡mparziali non x x x x X x x X X X X x X X x X 2 4 st

X X X X X x x x
x X

d¡ o non
X X x X X X x x X X X x X X X X X 1 'l I SI

X X X X
Câpo Seltore

Pêrsonãlè x x x

SETTORE PERSONALE
Allegato B) al PTPCT anni 2Ot9-2021

R= risch¡o res¡duo cons¡derate le misure obbligâtor¡e e le misure es¡stenti
R<3 il risch¡o è considerato acceflâbite per Rà 4 r¡sch¡o non accettâb¡le e vanno obbligalor¡amente del¡nite m¡sure spec¡fiche

Ïabellà GRAVITA'

ll pericolo può provocåre un danno solo ¡n c¡rcostanze
sfortunate d¡ evenli, o da az¡on¡ dell,operatore di l¡po
volontar¡0.
Sono noti pochi ep¡sodi già ver¡f¡catisi.

ll per¡colo puö provocare un dânno senza interuenlo
dell'operatore o a segu¡to d¡ az¡on¡ dell'operatore che,
anche se non corelle, sono fac¡lmenle prevedib¡l¡.
È noto qualche ep¡sodio che ha provoæto danni

P 3

P=2

per¡colo unprovocare laper
di p¡ù evenli edprobâb¡l¡poco indipendenti
Non sono not¡ giàep¡sod¡ veriticalisi.
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normativa vigente applicabile alla struttura

Situazione di svista, carenza dell,operatore in violazione a norme di
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normat¡va vigente appl¡cabile alla struttura con conseguente applicaz¡one
del regime sanzionatorio relativo
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SETTORE TECNICO E PATRIMONIO

MACROPROCESSO SotToPROCESSO RtscHt coNNES9t IúIsURE OSBLIGAfORIE t$ISURE ESISlÊNT¡ del RISCHIO
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TECNICO X x accesso gare non
X X X x X X x X X X X X X X X 2 1 2 SI X X

DT
x x x

x
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valutazione dell'ânomal¡a dell'ofierta

X X X x x x X X x X X X x X x I 3 3 st X
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R= r¡sch¡o res¡duo considerate le misure obbligator¡e e le
Rs3 ¡l r¡schio è considerato accettab¡le per R> 4 r¡6ch¡o non accetlab¡le e vanno obbl¡gatoriamenle defin¡tê misure spec¡f¡che

misure esistenti

Tabella metr¡ca PROBABTLTTA'

per¡colo può provocare un Per la evenl¡
poco probab¡li ed ind¡pendent¡.
Non sono noti ep¡sodi già ver¡l¡catisi.

P=2 ll pericolo può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di
event¡, o da az¡on¡ dell'operatore di tipo volontar¡o.
Sono nol¡ pochi episodi g¡à verif¡catisi.

3 ll per¡colo

segu¡to d¡
fac¡lmente

può provocare un danno senza ¡ntervento dell,operatore o a
azioni dell'operalofe che, anche se non correlte, sono
preved¡b¡l¡.

noto ha
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ME9
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S¡tuaz¡one di sv¡sta, carenza dell,operâtore in violaz¡one a norme di
legge, regolamenti, procedute e prass¡ che non cost¡tuiscono
v¡olaz¡one normativå vigentê appl¡cabile alla strultura

S¡tuazione di sv¡sla, cârenzâ dell,operatore in violaz¡one a norme dj
lêgge, regolament¡, procedure e prass¡ che cosliluiscono violâzione
normal¡vâ v¡gente applicab¡le alla struttura con conseguente
applicaz¡one del reg¡mê sanz¡onatorio relal¡vo

non cosl¡tuisconoSituaz¡one carenza

G 2

G=,1

G=3



SEITORE SEGRETERIA AFFARI GENERALI
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SETTORË
GENËRALI

X X
gare non

imparziali
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Segrelario Direltore
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X

di Gara
a favor¡re un candidato e mancata preventiva
definjzione de¡ criteri di giud¡zio e cdter¡ distodi di
valutazione dell'ãnomalia dell'offeña

x x x x x x X x x x x X x x x x

1 3 SI

X X X

Segretar¡o Direttore
Generêle

x x x

X X di non
x x X x x x x x x x x X X x x x 2 1 2 SI X X X D¡reltore

X X X

X X X

procedurâli e
normative nella gestione degt¡ atti

x x x X x x X x x x x x x x X x x 2 2 4 NO X X X

Segrelar¡o Direltore
Generale/Segreleria

Atfar¡ Generali X X X

X alti secondo la normaliva vigente
x x x x x x x x x x x x x x x x x 2 2 4 NO X X X

Segreter¡a Affari
Generali

X

x X X

mtsure
Regolamento privacy UE n. 679/2016 (GDpR) x x x x x x x x x X x X x X x x X

1

X X X

Segretario Direttore

x X X
Affar¡ Generali

Non sono noti episodi g¡à veflfrcal¡s¡

ll pericolo puô provocare un danno solo ¡n c¡rcostanze sfortunâtê d¡ evenl¡, o da azioni
dell'operatore d¡ t¡po volonlario.
Sono noli poch¡ eprsooi gtá ver¡ficatisr.

ll pericolo può provocare un danno senza interyenlo dell,operalore o a seguito d¡ azioni
dell'operalore che, anche se non corrette, sono fâcj¡mente prevedib¡¡i.
È nolo qualche episodio che ha provocato dânn¡

evenl¡ pocoP=1

P:3

per la
¡ndipendenti.

può provocare un

Situazione di sv¡sla, carenza del¡'operatore in v¡olaz¡one a norme d¡ legge, regolamenti,
procedure e prassi che non cost¡luiscono violâzione normal¡va vigente-ãpplicabite alla
strullurâ

Situaz¡one d¡ sv¡sla, carenza del¡,operatore in violaz¡one a norme d¡ legge, regolâmentì,
proædure e prassì che costilu¡scono v¡olazione normat¡va vigente âp;lic;bite alta
struttura con conseguente app¡¡cazione del regime sanzionaloiio relaiivo

che non

2

vìgente applicabile aila struttura
sv¡sta, cafenza



sotfoPRocEsso
MISURE OBBLIGAÎORIE l[suRE EslStENÌ Vslutû2¡one dcl RtSCHtO

RËSIOUO EtLrfA, PREVISIE rEMptsltcÂ

MACROPROCÊ9SO

E

õ

g
õ

u3
ãØ

9

o

.9

ç

s

RISCHI CONNESSI

frrol $ot ito3 r04 xo7 l'r08 ME1 ME4 MË5
rità IPI

êr€vtà
tct

R¡schlo
R<3 MPl MP2 (Rr¿ r-D-oRGl

SOGGEITI
CONINVOLTI

2019 2020 2021

X X
Prev¡sione di requ¡sil¡ di accesso alle gare non
imparziâl¡ X x X X x X x X X x x 2 st X X

Settore
Acqu¡sti Contabil¡tà

e Bilancio
x x X

x
m¡rata

â favorire un candidato e mancata prevenl¡va
def¡nizione dei cr¡ter¡ di g¡udjzio e cr¡ter¡ distort¡ d¡
va¡utazione dell'anomaliâ dell,offerla

X x X x x X x X X X X X X e Bilancio

Seltore

X X

X X X
di cr¡ter¡ non

x X x X X x x X X x X 2 st X X Acquisti Contabilità
e

X X x

X X X

fêgole e
normat¡ve nella gestione deg¡i a[i anche ¡l
relaz¡one agli âdempimenti in materia d¡

X x x X x x X X X X X X X X 2 2 NO X X

Seltore
Acquisti Contabilitå

e Bilancio X

X sollec¡to e recupero di relte
delle lutela,

X X X X X X 4 NO X X X

X pagamento dei forn¡tor¡
per

X X X X x X 2 2 NO X x X Acqujsti Contâb¡t¡tà
e Bilancio

X X

X pagamento dei filti e canon¡ di locaz¡one

scadenze per

X X 2 4 NO X X X

ACQUISTI
CONTABILITA'E

x X X
daiPrev¡ste

Regolamento UE 679t20't6n.Pr¡vâcy (GDPR) X X X X X x x x X X X X X x
SI

X Acquisti Contabitità
e Bilanc¡o

X x x

SETTORE ACQUISTI CONTABILITA' E BILANCIO

MOt

M02 Ast€ns¡one in caso di conll¡lto d¡

MO3

M04 Risp€lto del Codic€ Appatri D.Lgs. 50/2016
MUö

MO6 165/2001 )

n.M07

MO8
MO9

MFl

^jF,
Formazjone de¡ personalq in mffi

ME3 tn

ME5 su rette, e

d¡

SU
g

MËô

ME7

ME8

IVPI Aggiornam€nto servizi e

pâgamento dei fornitori e per il corfe(o ¡ntro¡to
pef

term¡ni previst¡ de¡ canoni

MP2

MP3

R= r¡schio res¡duo considerate le mìsure obbligatorie e le misure esistenti
R<3 jl r¡schio è cons¡derato acceltabile per Ri 4 risch¡o non 

"*tt"¡¡tl-" u.nno obbligatoriamente defìn¡te mìsure spec¡f¡che

ïabellâ metrica PROAABILITA'

puo provocare un danno per concomilanza eventi poco
Non sono not¡ episod¡ già verificâtis¡.

P=2 ll pericolo puö provocare un danno solo in cìrcostanze sfortunate di eventi, o da azionidel¡'operatore di lipo volontario.
Sono not¡ pochi episod¡ già ver¡ficatisi.

P 3 per¡colo puo provocare un danno senza intervento dell'operatore o a segu¡to dj az¡oni
sono facilmente preved¡bjt¡.
danni

dell'operatore chê, anche corÍette,
E noto che

S¡tuazjone di svista, carenza dell,operatorè in v¡olazione a norme di legge,
regolamenli, procedure e prassi che non cost¡tuiscono violaz¡one
normativâ vigenle appljcab¡le alla slruttura

Situazione d¡ sv¡sta, carenza dell,operalore in violaz¡one a norme di legge,
regolament¡, procedure e p¡assi che cost¡luiscono violaz¡one normal¡iå 

'

vigente appl¡cab¡le alla strultura con conseguente applicaz¡one del r€gime
sanzionatorio relat¡vo

che non1 carenza

2

v¡olaz¡one normativa vigente âppl¡cabile alla struflura

area



UFFICIO ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE

LEGENDA

R= r¡sch¡o residuo cons¡derate le misure obbl¡gator¡e e le misure
R<3 ¡l f¡schio è cons¡dereto accettab¡le per R: 4 risch¡o non accettabile e vanno obbligatoriamente

Tabella

ESISTENTI

Tabella metricâ

PREVISTE

MACROPROCESSO SoTToPROCÊSSO RtscHr coNNESSt IIIISURE ESISTENTI
Valutåz¡on€ det RISCHIO

RESIDUO
ACCETTA

BILITA'
MISURE PREVISTE SOGGETTI CONINVOLTI lEMPISTICA

o3
ÊE

<o

oS

Ei5ê.;
.aõ
EE

.!
>õ'õõ
> l¡¡

.ãõ
ltor mo2 ¡to¡ to0 fitEt

MÊ
2

ME3 ME4 mE5
Probab¡
ilrà fP¡

cråv¡tå
fGl

Rlschio
[R=Pxcl

R<3 ittP{ $P2 üP3 (Rrr. r.D-oRG) 2019 2020 2021

ORGANIZZAZION
E DEL X X X

non

X x x X X X X X X X x 1 3 st X X X

Responsabile
Organizzativo

x X x

REFERENTE
SERVIZIO EPA

X X X
concesstone compensi

x x x x x X X X X X X 1 J 3 SI X X X
Responsabile

Organizzativo/Segretar¡o
D¡r. Gen,

x X x

X X X
adozione misure dal

Regolamento pr¡vacy UE n. 679/2016 (GDpR) x x x X X x X X X X x 2 2 4 NO X X X
Spec¡alista

Amm.vo/Segretario Dir
Gen.

X

MOl
M02
M03

M04 Tuteta dêlpersonalo che sêgnalâ situazio@

M05
Législaz¡one vigênte in materla

MO6 Appllcazlonê nuovi ademp¡mê¡ti ¡m
ll pericolo può provocare un danno solo in circostanze
sfortunate di event¡, o da azioni dell,operatore di t¡po
volontar¡o.
Sono noti pochi episodi giå verificatis¡.

ll pericolo può provocare un danno senza intervento
dell'operatore o a segu¡to di âzion¡ dell'operatore che,
anche se non corrette, sono fac¡lmente prevedib¡li.
Ë noto qualche ep¡sod¡o che ha provocato danni

P

P 3

P=2

puÒ provocare un per la
più eventi poco probab¡l¡ ed indipendenti.
Non sono noti episodi giå verificatisi.

ME1 e
ME2 Rend¡contazione ânnuale procedure selett¡vÊ e formative al RPC

ME3
ME4 interno de¡

ME5 Cod¡ce di combortamêntô rr¡ AltâVita-lRA

MP1 Acquisizione nuovo sol ìe tufnist¡ca
MP2 Altuazione nuor
MP3 Applica2 nuovo Locali"

úacy
ente

situazione di svista, carenza dell'operatore in violez¡one e norme di legge, regolament¡, procedure ê
prassi che non costitu¡scono violazione normativa vigente appl¡cab¡le alla struttura

situazione di svista, carenza dell'operatore in v¡olazione a norme di legge, regolamenti, procedure e
prass¡ che cost¡tuiscono violazione normativa v¡gente applicabile alla iiruttura con consäguente
applicaz¡one del regime sanzionetor¡o relativo

G

G 2

G 3

di carenza non costitu¡scono vigente
applicabile alla struttura



SERVIZIO SOCIALE E ACCETTAZIONE

LEGENDA R= rischio residuo cons¡derate le misure obbligatone e le misure esistenti
R<3 il rischio è considerato accettabilê per R> 4 risch¡o non acceftabile e vanno obbligetor¡amente definite misure
specifiche

Tabella metrica PROBABILITA'

Misure ESISTENTI

P 1

puÒ provocare un dânno per concom¡tanza di p¡ù event¡ poco
probabili ed ¡ndipendent¡.
Non sono not¡ episod¡ già verificat¡si.

P=2 ll pericolo puÒ provocare un danno solo in circostanze sfortunate d¡ eventi, o da
azioni dell'operatore di tipo volontar¡o.
Sono noti poch¡ ep¡sod¡ già verificatisi.
ll pericolo può provocare un danno senza ¡ntervento dell,operatore o a segu¡to
di az¡on¡ dell'operalore che, anche se non corrette, sono fac¡lmente preved¡bili.
È noto qualche episodio che ha provocato danni

P â

Tabella metrica A

area Sociâle

MACROPROCESSO
SOTTO
PROCE

sso
RtscHr coNNESSt HISURE OBELIGÀTORIE MISURE ESISTENII Vãlutazione del RtSCHIO

RESIDUO
ACCEITA

BILITA'

MISUF
E

PREVI
STE

Mtsu
RE

PREVI
STE

SOGGElTI
CONINVOLTI

TEMPISTICA

E
q

o
o

E

g

o
d

o ilor M()2 M03 M04 r06 MEI ME2 ME3 ME/I ME6
Probabi
rità [P]

Grsv¡tà
tcl

Rischio

[R=pxcl
Rr3 MPI MP2 (Rlf, r-D.oRG) 2019 2020 2021

SETTORE AFFARI
GENERALI X

- Mâncato rispetto dell'ordine di prior¡tå secondo le
regole procedurali stabilite dall'accordo
contrattuale con I'Az¡enda ULSS

X X X X x X X X x X X I 1 I X X

Segrelerto Dtrettore
Generale X x X

X

adoz¡one misure
Regolamento privacy UE n. 679/2016 (GDpR)

x X X X X X

1 1 1 SI

X

Segretario DirettoÍ€
Generale/

Segreter¡a Atfari
Generali

x X X

MO1
Trasparenza (D-LgB. 33/2013 Lineo Guida ANAC delib.
l3l0/2016)

M02
Leg¡slaz¡one Regione Veneto in materia di autonzzazione
all'eserctz¡o e all'accredltamento ist¡tuzionale

MO3
Tutela del personale che segnala s¡tuazioni di illecito
(whisteblower)

M04 Açcordo contrattuale con Azienda ULSS

MO6
Rispetto Regolamento privacy UE n. 629/2016 (GDpR)

MEl Regolamento sull'Ordinamento degli Uff¡ci e dei Servizi
ME2 Formaz¡one del Dersonelê
ME3 Applicazione adempiment¡ ¡n mater¡a di prrvacy lnomina

RPD, nomina Responsabili Esterni, ecc...)
ME4 Regolamento interno Ospiti
ME5 _ Codice d¡ comportamento di AltaVltalRA
ME6 Verifica a campione su procedure d¡ ingresso ospiti in

reglme "pf¡vatistico" su rendicontazione del Serv¡zio Sociale

MP1 Revisione procedura interna di g€st¡one del Servizio
accettazione e sociale

MP2 Attuazione nuovj adempimenti in materia di privacy S¡tuazione d¡ svista, carenza dell'operatore ¡n violazione a norme di legge, regolament¡, pro6edure e prassi
che non costituiscono violazione normat¡va vigente applicabile alla struttura

Situazione di svista, carenza dell'operatore ¡n v¡olaz¡one a norme di legge, regolamenti, procedure e prass¡
che costituiscono v¡olazione normat¡va vigente applicab¡le alla struttura con conseguente applicazione del
regime senzionator¡o relatjvo

di svìsta, carenza che non
struttura

G normativa alla

2

3

G

G



ål PTPCT ûnni20l9-2021Allegato
Sotto Sezione

,Livollo I
Sotto Sozione

L¡vello 2
Norme dl

rif€rimonto Adempimento Contsnuto da pubblicare Tempistica di
pubblicaz¡one

Uffic¡o
competentô Sogg€tto Responêabilê della pubblicazionê

Pieno tr¡ðnnalc
per ls
provenzions dèlla
coruzione e dolla
Fasparenia

Arl. 10,c. 8, tett.
a), D.Lgs,33n01A

Pieño trisnnale per ls

traspårenza (PTPCT)

prgvenzionê
corruzlone e

dsllã
dells Link alla sottosezione Altr¡ conlsnuti/Anticoruzione Entro il 31 gennaio di

ogni anno
Sogreler¡a
Generale

Funzionario Ammin¡slrativo Sêgr€teria Gðnsrale
Mariagrazia Linoeilo

Rif€rimenti normat¡v¡ su
orgenizzâzione e att¡vltà

Rifsr¡menti notmativi con link allâ norma che regola I'organizzaziona o |,attiv¡tà
Entro 60 g¡orn¡
dall'approvaziona

Segr6teria
Generale

Funzionario Amministrâtivo Segretoria Generale
Mariagrazie Linceilo

Atil Amm¡nistrat¡v
gonerali Atti cho ¡ncidono 9u organizzazionô e alt¡vitå dell,Enlô Entro 60 giomi

dall'âpprovazione
569reterla
Generale

Funzionario Amministrallvo Segretêria Generale
Mar¡agrazia Lincetto

Arf.12, c. l, O.Lgs.
33t2013

8trâlegico gêstionsle

Documento di programmazione. obienivi
conuz¡onâ

stralegic¡ ¡n materia di Enlro 60 giomi
dall'approvazione

Segreteria
Generale

Funzionario Amminislråt¡vo Ssgreteria Generala
Mariâgfaz¡a Lincetto

Art.12, c.2, D.Lgs,
s312013 e Leggi rsgionali

logge
del16 attività

Eslremi e testi ufliciali aggiornati degl¡ slatuti e delle norme di
lêr€golano funzioni, losI'organizzaziono svolg¡mento

di AltaVila
Entro 60 glom¡
dall'approvazione

Ssgr€tor¡a
Generale

Funzionario Amminlslrat¡vo Segreleria Generale
Mâr¡agrazia Linc€üo

Genôrali

55, c. 2,
e

12, c. 1 Codic¡ con relat¡va sanz¡oni prov¡ste in caso di violazionedl condolta
d¡sclpl¡narô

Entro 60 giorni
dall'approvåz¡one Risorse Umanê Capo Ufl¡c¡o Personale Francesco Giannone

dttedini Art. 12, c. 1-b¡s,
D.Lss 33/2013

Scadsnziario con dalleindicaz¡one didale elicacia dei nuovr obblighi
d¡ c¡ltadini e stabillti de¡mprêso Altavila lesêcondo dimodalità cutIDPCM 201novembre 3

Arl. 13, c. 1, lett.
a), D.Lgs. 33/20f3 di indirizzo pol¡t¡co con indicazlone dêlle r¡spett¡ve compelènzo Entro lre mesi dalla

nom¡na
Segreleria
Gonerele

Funzionario Amministratvo Segreteriå Genorele
Mår¡agrâzia Lincetto

Art. 14, c. 1, D.Lg!
33t2013 d¡ nominâ con indlcaz¡ons della durata dell ¡ncar¡co Entrû tre mesi dallâ

nomina
S€grèteria
Gensråle

Funz¡onario Amministraüvo Segreteda Gènerale
Måriegrazie Lincolto

Art. 14, c. 1, lêfl.
b), D.Lgs.33/20f3 Enlro tre mesidalla

nominå
Segretsr¡a
GeneEle

Funz¡onario Amm¡nistralivo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincetto

d¡ qualsiasi nalura conness¡ alla câr¡ca Enlro ll 31/03 dell'ânno
succêssivo Risorso Umane Coofdinatore Uff¡cio Personale Monica CioffiD.Lgs.33/2013

14, c. 1, lett.

lmpofli d¡ viaggi d¡ ôervtzio pagati con fondi pubbt¡c¡ Entro il 31/03 dell,anno
suocessivo Risorse Umane Coordinalore Uffcio pêrsonale Monica Cioffl

14, c. 1, lott.
D,Lge.33/2013

di car¡chealtre opubbl¡che conprivete rslâlivi compênsi
lltolo corrisposl¡

Entro trs mes¡ dallâ
nomina

Segreteria
Generale

Funzionario Amminislralivo Segretofiâ Goneralo
Mâriagrazia Linc€flo

D.Lgs.33/2013
14, c. 1,

incarichi con oneri pubblici con ¡ndicaz¡one compensi EnÙo tfe me8¡ dalla
nomina

Sagretsria
Gênorale

Funzionario Amminislrat¡vo Ssgretêria Genorale
Mariagrazia Lincetto

Enlro lre mes¡ dalla
D¡ch¡arazlone contênonte realldir¡tli SU b€n¡ o¡mmobili moblli

di azloniimprese, di società, diquolð apartêcipazione
di funz¡oni amm.rðdi sindacoo soc¡etàdi

Sogreter¡a
Generale

Funzionario Ammin¡sl¡ativo Segrelêr¡a Generalè
Mariagrezia Lincetto

di incarichi
cul all'art. 14, c. I

D.Lgs 33/20t3



14, c. 1, lott,

Entro lrs mêsi dallâ
nom¡na e poi entro tre

g3no13 dalla scadênza por

c. 1,e art. 3
pf€sontaz¡one della

982
dêi

politici,

dirôzione o

0rganizzazione

Copia dôll'ultimâ dichiarazione dei redditi soggetti all,lmposlå su¡ roddit¡ dell€
pôrsone lìsicho. Obbligo esteso al coniuge e ai parenti llno al secondo grado
sô acconsôntono. ln câso conlrar¡o êvidsnz¡are la c¡rcoslanza

Sêgfeteria
Genoml6

Funzionario Ammlnistralivo Segrèteria Gengrale
Mariagrazia L¡nc€tlo

Atteslazions sulle variazionl della situaz¡ona patrimon¡ale inlervenule nell ann€
prôc€dênte e copia della d¡chiårâzione dei reddit¡ soggetti ail'imposla sul
feddit¡ delle persone l¡siche. Obbl¡go esteso al coniuge e a¡ parsnli fno al
secondô grado se acconsenlono. ln caso contrâr¡o evidenziare la c¡rcoslanza

Entro tre mêsl dalla
3câdenza per la
presentazione della
d¡chiarazione de¡ reddil¡

Segrsteria
Genôrale

Funzionar¡o Amm¡nigtral¡vo Segf eteriâ Genêrale
Marisgraz¡a L¡ncotlo

Atto di nomina con ind¡câzionê della durata doll'incarico Entro tre mesi dalla
nomina

Sagreleriâ
Generale

Funzionar¡o Amm¡n¡stral¡vo Sêgreteria Generale
Mariagreziâ Lincotto

Curricula Entro tre mès¡ dalla
nomina

Segreter¡å
Generala

Funz¡onar¡o Ammin¡slrativo Segretôr¡a Generalê
Mariagråzia Lincetto

Compensi di qualsias¡ nalura connôssi alla cer¡cå
Entro il 31/03 dell'ânno
suct€s3lvo

R¡sorse umenê Coordinåtore Uftcio Pêrsonale Monica C¡offi

lmporli di viaggi di servizio pagali con fond¡ pubblici Ent.o il 31/03 dell'anno
succ€ss¡vo

R¡sorsê Umsnê Coord¡natore Uftcio Per6onale Monica Ciofn

Assunzione di alhe cåriche pubbliche o pr¡vate con relat¡vi compôns¡ €

qualsias¡ t¡tolo coffispost¡
Entm tre mes¡ dalle
nomina

Segreteriâ
Generale

Funzionar¡o Ammin¡ôlrativo Segretêria Gôn€rale
Mariagraz¡a Lincelto

Altri incarichi con onori pubblici con indlcazlonè compens¡
Enlro trê mesi dalla
nom¡na

Segretâr¡â
Generale

Funzionario Ammin¡stret¡vo Sêgrêt€ria Genêrale
Mariagraz¡a Linc€llo

D¡ch¡arazionê contenentô didtl¡ real¡ su ben¡ immobili o mobili registrâti,
litolarietà di ¡mpres6, azion¡ di soc¡etâ, quotè di partec¡pazionê a socielå,
eserc¡zio di funzioni di amm.r€ o sindaco d¡ società

Entro trs mesi dalla
nominâ

Segreter¡a
Generale

Funz¡onario Amminislratlvo Segrsteria Generale
Mariagraz¡e Lincetlo

Copia dell'ullima dich¡ârazlone dsi redd¡ti soggetl¡ all'imposta sui râdd¡t¡ dsllc
persone lisiche. Obbl¡go osteso al coniuge e ai parenli fino al secondo grad(
se acconsenlono. ln caso contrar¡o evidenziare la circôslânza

Entro lre mes¡ dalla
nomina e poi snlro tre
mesi dalla scadenza per
la presentaz¡one dellâ
dichiarazione dei reddll¡.

S€grster¡a
Generale

Rosponsab¡lê Gruppo Lâvoro Segreteria/Protocollo
Mar¡agraziã Lincetto

3
14, c. 1,

b), D.Lgs. 33/2013

D.Lg6.33/2013

D.Lgs.3312013

e), Þ.19s.33/2013
Art. 14, c. 1,

c. 1,e art. 3 L.

14, c. 1, lett.
332013 Art.

o d¡ governo
all'art. 14, c. 'l-b¡s,

33/2013

di incarichi

14, c. 1,

14, c. 1,

14, c. 1,

Atlôslazionê sulle vafiazioni della situazione patrimoniale intorusnute nell'annc
procodenle 6 copiâ della d¡chiarazione dei redditi soggetti all'¡mposta su
redditi delle persone f¡Eiche. Obbligo esteso al coniuge e a¡ parenl¡ fino a
Secondo grado se acconsontono. ln caso conlrar¡o sv¡dðnziare la c¡rcostanza

Entro lre mesi dalla
scsdenza per la
presentazione della
dichiaraz¡one dei redd¡t¡

Segreler¡â
Generale

Funzionario Amm¡nistrât¡vo Segretar¡a Gên6râle
Mari€grazia Lincatlo

Sanzloni psr
mancata
comunlcszione
de¡ dati

ls"nrioni p", mancâtâ o
lincomoletau L9sl"orrn¡"rrione de¡ dâr¡

ldegli organi di ¡ndir¡zzo

I 

polil¡co- ammlnistrativo

4r1.47, c.1
33t2013

Prow€d¡ment¡ di erogazione dells sanzion¡ a carico del respongabilê della
mancata o incomplela comun¡cazione dei dati di cul all'art. 14 dol D.Lgs
33/2013

Entro 30 giorni dalla
sanz¡one

Segreter¡a
Genorale

Funzionario Amministrativo Segreteria Generale
Måriagraz¡a Lincetto

Rendiconti di èsercizio.Rondicont¡ grupp

ê/a
þnsillari
'ogional¡

¡rovincial¡

Rendicont¡
Art.28, c. 1

33t2013 degli Organi
Atl¡ e relazion¡ degli ôrgani d¡ controllo



degl¡ Uff¡ci
o)'fon,"o,",,on"Art.13, c. 1 lett.

D.Lgs.33/2013
Art¡colazione ufllci, con indicazione del d¡r¡gente responsabile, e
competenze

torolEntro i 30 g¡orn¡

lsucCassNr alle

lscadenza 
semestre

Segreler¡a
Generale

Funzionario Amministrativo Segreteria Gsnerale
Mariagrâz¡a Lincetto

Uffic¡

Art. 13, c. 1, tett,
D.Lgs.33/2013 lllustråzione in lorma sempl¡lìcatå dell orgânizzazione

Enho i 30 giorn¡

semeslre
allâ Segreteria

Generale
Funz¡onario Ammin¡sl¡st¡vo Segreteria Ganerale

Mår¡agrazia Lincelto

Segrelaria
Gênerele

Funzionario Amminigtrat¡vo S6greter¡a Generale
Måriagrazia Lincetto

Segreleria
Gênemle

Funzionar¡o Ammin¡stral¡vo Segretêria Generale
Mar¡agrazia Lincetto

Segreter¡a
Generale

Funzionar¡o Amministrativo Segreteda Generale
Mariagraziä L¡ncetto

Segreteria
Generala

Funz¡ona.¡o Amm¡nistralivo Segreter¡a Generale
Mar¡agrazia Lincetto

Segreter¡a
Generale

Funzionario Amm¡nistrâlivo Segreler¡a Generale
Mar¡agraz¡a Lincetto

Segreteria
Genèrale

Funzionârio Ammin¡slrativo Segretsr¡a Genêralê
Mar¡agraz¡a Lincetto

e posta
ma¡l e PEC

D.Lgs 33/20f3

Enlro 3 mes¡ dalv¡tae in conformilà al vigentô modello europeo

3 mesi dal

da pubblicare in tabelle

Enlro lre mesi

3 mesi dal

di o a

e
elo

c.
33t2013

atto
't5, c

15,
D,Lgs

6slerni a tiloloquals¡asi mnaftdat¡quell¡(compr€s¡ contråltô
collaborâzione coordinata ê con indicazione de¡continuâta)

dalla dell'incar¡copercettor¡, rag¡onê dell'ammontare Pere¡ogåto,
¡ndiære:

relative deielench¡agli c0nconsulent¡ diindicazione durataoggetto,
d€ll'incâdco âllâcomuniælê( funzione pubblica)

alÍelatividenominati, d¡comunque rapporto lavoro, 6nsuleMa
collaboraz¡one con êvidenza allâspec¡fica ovariabilecomponente

vâlutazionealla del r¡sultato.

Dali relativi allo svolgimento di incarichi o alla lilolsr¡tà di cariche in enli
o finanziâl¡regolatiprivãto dâllâ oPA allo disvolg¡mento

profess¡onalê.

Elenco mail d¡PEGtelefoni, cutAllavila I'ulenza possa rivolgersi
rich¡este

Entro 3 masi dal

D.L9s 3312013

D.Lgs 33/2013

D.Lgs 33i2013
15, c. l,

15, c. 2
3 e art.53,

confêrimento
3 mssi dal

D.Lgs. 165/2001 potenziali, di conllitto d¡ interess¡

scadenza somestfe

i30 giomi
alla

13, c. 1

15, c. 1, leil.

14, D

53, c. awenuta verifica dell'insuss¡stenza di situâz¡oni, Segreter¡a
Genarâlê

Funzionâr¡o Ammin¡stral¡vo Segreteria Ganerale
Mar¡agraz¡a L¡ncetto

3 mesi dâl

d¡chiarâzione de¡ roddit¡.

lncârichi âmm¡n¡strativi

complessivo dogli emolumenti pèrcep¡t¡ a carlco della il 31/03 anno

20, c.3, ¡nsuss¡stenza d¡ cause di inconferib¡l¡tà e Entro 3 mesi dal

a

pubbl¡ca

P.A.alla con indicazionô d6lla durala, cun¡culum, compensi
connèsstnatura alla dicarica, importigl¡ vEggro pagat¡

l'assunzionepubblic¡, carlche opubbliche conallre pr¡vate
lacompensi, deidichiarazione dhitri rôali beni mob¡li edreg¡strati

ditilolarità azion¡imprese di delle d¡soc¡etå, quote partecipaz¡onô
didell'esercizio difunzioni oamm.re disindaco osoc¡êtå

14,c.1e1
D.Lgs 33/2013

2L.441t1982

D.lgs 33/2013
14,c.1

Segreteria
Generale

Funz¡onâr¡o Amm¡nistral¡vo Segreteria Genêrale
Mariagrazia Lincetto

Risorse Umane Coordinatore Ufficio personalo Monica Gioffi

Segreledâ
Generale

Funzionario Amm¡nislrativo Segrater¡a Generale
Mariagraz¡a Linc€tto

3 mes¡ dal

importi d¡
pubbliche

di d¡conferimenlo incarichi amm¡nistrât¡v¡ d¡ averlice dipendentisoggetti
P.A.alla 6n ¡ndicâzione della durata, it curriculum, æmpensi

natura connêss¡ alla carica, gl¡ @nv¡aggio pagati
dil'assunzione altre car¡che conpr¡vate

dichiaraz¡onelâ dei dirifti reali mob¡l¡ben¡ edreg¡slrat¡
t¡lolâr¡tå d¡ azlonr diimpresa delle d¡società, quote på¡teclpazione

amm.Íôdi s¡ndacoo soc¡alådi

14,c.1e1bis,

2 L. 441t1982
33t2013

14, c.1 ter
33t2013

sôcielå, dell'eserciz¡o di funzioni
dell'uft¡ma d¡chiaraz¡one de¡ redd¡ti.

Segrêteria
Generale

Funzionario Ammin¡strat¡vo Segreter¡a Generale
Mâriagrazia Lincetto

Coord¡natore Ufficio Pêrsonale Monica C¡off¡

Dir¡genti

compless¡vo dsgl¡ emolumenti p€rcepiti a carico della il 3ll03 dell'ânno
Risorse Umane



Personale

Art. 20, c.3, D.Lgs
3912013

insus8¡stenzâ di cause di inconferibitità e incompatib¡l¡tà Entro 3 mos¡ dal
conferimento

Segreteria
Generale

Funzionario Amm¡n¡strativo Segreter¡a Generale
Mar¡agrazia L¡nc€tto

19, c. di
D.Lgs l65/2001 disponib¡li

Numero e tipologia posti di funz¡one disponibil¡ n€lla pianta organica e
di scollâ

Entro 30 g¡orni dalla
variaz¡one

Segreter¡a
Generale

Funzionario Amminiskalivo Segreter¡a Generale
Mar¡agraz¡å L¡ncêlto

I, C.

.R.'t08/2004 Dirigont¡ dei Dirigenti Entro 30 giorni dalla
ver¡azione Risotse Umane Capo Uff¡c¡o Personale Frâncesco G¡annone

D¡rigenti cessati

14,c.1e1bi8,
Lgs 33/2013

2 L. 441t1982

14,c.1 cêsseli
33i201 3

20, c.3,
39nU3

d¡ conferimento di incarichi ammin¡slrat¡vi di vert¡ce a soggett¡ d¡pendenli o
alla P con indicazionê della duralâ, curriculum, compens¡ di

natura connessi slla carica, gl¡ imporli di viaggio pagat¡ con fondi
pubblic¡, l'asEunz¡one di altre cariche pubblich6 o private con relât¡v¡
compensi, la dichiârâzione dei d¡dtti rsali su beni mobili reg¡stral¡ ed immob¡l¡,
della tltolsr¡tà di imprese aztonr di soc¡etå, delle qüole d¡ parlec¡pâz¡one a

dell'esercizio di fuuioni di amm.re 0 sindaco di soc¡elà e copia
dlchiarezione de¡ redditi. Ammontare cofiplessivo degli emolumenti

â car¡co della fìnanza pubblica. Dichiarazione in6ussislenze d¡ cau6e
lnconfsr¡b¡l¡tà e incompat¡b¡lità dell'incar¡co-

Enlro 3 mes¡ dalla
cessaz¡one

Segreter¡a
Generale

Funzionar¡o Arnm¡nistråtivo Segreteria Generale
Mar¡agrazia L¡ncelto

Pos¡zioni
organizz etive

14,
D-

,,

3
Pos¡z¡oni organizative dei titolari d¡ pos¡zione organizativa Entro 30 giorni

dall'assegnaz¡one
Segreteriâ
Genêrale

Funz¡onar¡o Amm¡nßlrat¡vo Segreteria Generale
Mariagrazia Lincefto

Dotaz¡one
organ¡cã

16, c- 1, D. annualô del
3

Dati annual¡ rôlat¡v¡ al personale della dotaziono organ¡ca e al
costo, con l'indicazione
areê professionål¡, con

tn servEto, con relativo della
lra le d¡verse qualifiche e

al personale assegnato ãgli uffici di diretla collaborazione con
di ¡ndir¡zzo pol¡tico

Entro il 3t/03 dell'ãnno
suæeggivo R¡sorse Umano Coord¡natore Uftcio Personale Moniæ Cioff

Art. 16, c.2,
33t2013

o..o"l"o.ro "nnu"t" o"t
" lpôrsonáte a tempo

lindetermineto

annual¡ relalivi al costo del personale a tempo indeterm¡nato tn
arl¡colato per ar€ô professionali, con particolarê r¡guardo al il 31/03 dell'anno
asôegnato agl¡ uff¡ci di d¡ratla collaborazione con sl¡ organi d¡ ind¡rizzo politico

Risorse Umane Coordinatore Ufücio Personale Monica Cioffi

Personale non a

tompo
indel€rm¡nato

Art, 17, c. 1,
33/2013 "*,1f,::::nî"r" ",.Tå:

lpubbl¡cars 
in tabeile)

con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ¡v¡ compreso
Entro il 31/03 dell'annoassegnato agli' uffici di diretta collaborazione con gli orgåni

politico Risorse umanê Coordinãtore Uffic¡o pôrsonala Monica Cioff

Art. 17, c.2, D.
33/201 3

ao"lcosto annuare
'lpersonåle non a

lindeterminato

del
lempo

Costo del personale con râpporto di lavoro non a têmpo indetèminato,
it personale assegnato agli uffic¡ di diratta collaborazione con

il 3f /03 dell'anno
di ¡ndirizzo politico success¡vo Rigorse Umane Coordinalore Uff¡cio Personale Mon¡ca C¡offi

fass¡ dl ass€nza
Arl, 16, c. 3,
33t2013

O.lgslfassi di assênz€

ltr¡mestrati
dl assenza del personale sudd¡v¡s¡ per uftc¡ di l¡vello d¡r¡genziale 60 giomidalla

di rifedmento Risorse Umane Capo Ufficio Personâlê Frånôesco G¡annone

lncarichi conferit¡
s autor¡zzål¡ âi
C¡pendent¡

Art. 18
33/2013 è
c. 14,
165t2001

Entro 30 g¡omiElônco incarichi confsrit¡ o autorizzati (oggetto, durata e compenso) Segreter¡a
GeneEle

Funzionario Ammin¡strativo Segreter¡a Generale
Msriagrâzia L¡ncêlto

Contratlâz¡one
collettivå

Art.2t, c. 1, D.Lgsl
3312013 è art.47.1-
c. I, D.Lgslcontrattaziona
r65t2001 

I

collettiva Link alla consultåzione d€gli accordi e CCNL tre mes¡
dal l'accordo Risorse Umane Câpo Uflïcio Personale Francasco Giannone

21, c.2,
Conlratti ¡ntegrativ¡3

intsgrat¡vl con relazione lecnim flnanziaria e quells
organi di controllo

lre mes¡ dal
Risorse Umane Capo Ufficio Personale Francesco Giannone

Capo Ufl¡cio Personale Francesco Giannons

Ail. 21, c. 2,
33/20'13 e art.

4,

Spoc¡fichs informaz¡oni sui costi della contrattazione ¡ntegraliva,
dågli organ¡ di controllo inlerno, trasmosse al Minist€ro dell'Econom¡e e

150/2009

contrattl ¡nlegralivi
F¡nanze, che pred¡sponê allo scopo uno specifico modello d¡ rilevazione.

Risorse Umane



otv

'f0, c. I lett. c),
è curricula 30 giorni dalla33t2013

nomtna
da pubblicare

Pal. 14.2,
Compensi tre mesi dellactvtT f 2/2003

Segreterla
Genarale

Funzionar¡o Ammin¡stmt¡vo Segreteria Generale
Mariagraz¡a L¡ncelto

Settore acquisti,
contabilità e

bilancio

D¡r¡gente Amministralivo Ufficio Acquist¡ Conlabilità
o Bilancio M¡chele Testâ

Bandi
concorso

d Bandi
concorso

di 19 d¡ concorS0
in tabê¡le

di concofso per it Ieclutamento, a qualsiasi litolo, di pèrsonale Pubblicaz¡onê båndo e
3312013 dei criteri di valulâzione della Commissione e le tracce delle finale entro

scr¡tte. l5 99.
Risorse Umanê Capo Ufficio Personale Francesco G¡annone

Pe¡formance

Sistôma d
m¡surazione €

valutazionê dellâ
pêrlormance

'l Sistema di misurâz¡one

104t2010 di misurazione e valulaz¡one performânce art. 7 D.Lgô I 50/2009 Entro 30 giorni dâllâ Sôgreteria
Genêrale Capo Uftc¡o Pôrsonale Francêsco Giannonê

della Performance
10, c. I,

3
Relåz¡ôn9

Enlro 60 giorni dalla10 O.Lgs 150/2009 Segreter¡å
Generale

Capo Ufllcio Parsonâle Francesco Giannone

Cåpo Uflìcio Personale Francesco G¡ånnone

Ammontåre
tompless¡vo dê¡
cfemi

Art. 20, c. 1, DLgs
33t2013

Ammonlârê complessivo
dei prem¡ compless¡vo e ammontare effottivamente d¡str¡buito de¡ premi dalla

Risorse Umâne Capo Ufficio Personale Frâncesco Giannonê

relât¡vi Art.20, c, 2, DLgs
33/2013 Dali rêlativ¡ åi prem¡

trâttamênto accessofio tn forms aggregatâ e it grado
differenziazione dallâ premialilå sia per dir¡genti sta per dipendent¡ 60 gg dalla
indicazione dei cr¡lê¡i per la misurâzione e valulêz¡one della perlormancs

R¡sorse Umane Capo Uff¡cio Personalê Francesco G¡annone

Ent¡

vig¡lall
Pubblici

Art. 22, c. I lett.
a), O.Lgs 33i2013

Enti Pubblic¡ vig¡tati

enti pubbl¡ci ¡st¡lu¡ti, vigilat¡ e fnenz¡at¡ dell'ente owero per I quali
potere d¡ nominâ dogli ammin¡skatori con indicaz¡onå delle

delle atliv¡tå svolle favore dell'ente o delle ettiv¡tå di
pubblico sff¡date

Art, 22, c. 2, D.Lgs
33t2015

Per

econômico

pañocipalê

Al. 22, c. 1 lett.
b), D,Lgs 33/2013

Partec¡patè

Elenco dellê soc¡età di cui l,ente detiene d¡rettam6nte quole di
m¡noritaria, con ind¡c€z¡one delle funzioni atlribu¡te e att¡v¡tà

favore dell'ente o dâlle att¡vitå di seru¡z¡o pubblico âff¡dale ad al 31 mazo
80ciêtà quolate tñ mercât¡ regolamentali loro controllate (ex ad.22,

o.Lgs 33i20r3)

Per c¡ascun ente: ragione socjale, misura della partec¡paziona,
on9re complessivo gravanle p€r I'anno sul b¡lanc¡o dell'ente,

reppressntanti ¡egti organi d¡ govemo e relat¡vi compensi, risultåto al 31 mazo
ultime trê eserclzi, ¡ncarlchi di âmm¡nistratore dell'snle con

econom¡co

Segreter¡a
GênèEle

Funzionario Amminislrativo Segreteria Genêrale
Mâr¡agrazia Linceüo

Art. 22, c. 2, D.Lgs
33/2013 Segreleriâ

Generale
Funzionario Amm¡n¡strativo Sôgreteria Generale

Mar¡agrazia Lincetto

Arl.20, c. 3, D.Lgs
39t2014

Dichiaraziono ¡nsussistenza cause di inconfêribil¡lå ed incompatib¡l¡tå per
al 3l mazo Segretèria

Generala
Fun¿¡onario Amm¡nigtralivo Segreleria Generale

Mariagrazie Lincstto
Art. 22, c. 3, D.Lg$
3312013 al sito della socità pertecipata al 3f mazo Sôgreteriâ

Gsnemlå
Funzionar¡o Ammin¡stråt¡vo Segreteria Genoralô

Mâr¡ågrazia Lincetto
Aû.22, c,
bie, Dl-gs

I, lett. o

33t2013
Prowediment¡ in materia d¡ cosl¡tuzione di società a parlec¡pâzione
acqu¡sto di partecipazione in sociêtå, ât¡enazione parlecipaz¡oni. al 3f marzo Segreteria

Generale
Funz¡onârio Amministrativo Segrateris Generalð

Mariagrazia Linc6lto

19, c. 7,
175t20'16

con cui l6 soc¡Êtà conlrollo pubblico garant¡gcono
dègll obiett¡v¡ sul compl€sso delle spèse d¡ funzionamento. al 3l mârzo Sègreteria

Generale
Funzionar¡o Amministràtivo S6gretgria Generâlâ

Mariag.azia Linætto

conlrollat¡



d¡

controllat¡

22, c.'l lêll.
33/2013

Atl.22, c.2,
33t2013

di diritlo

20, c. 3, D

c. 3,
3

Elenco degli enti di diritto pr¡valo, comunquô denominâti, in contro[o
dell'ammin¡slrazione con indicaz¡one delle funz¡oni attribu¡te e dellê attiv¡tå
svolle a favoro dell'amm¡n¡strâzione o dell6 an¡vità di servizio puþblico afl¡dåta

c¡ascun ente: râgione socialå, misura della partocipâzione,
¡mpsgno, onere complegsivo gravantê p€r l'ãnnô sul bilanc¡o dell'ente,
dei rapprssèntanli
bilancio ullimê trâ

n€91¡ organl di govorno e relaliv¡ compsnsi, r¡sultato
esarc¡zi, incarich¡ di amministralore dell'ente con

economico

Dichisrazione insu8s¡stenza cause d¡ ¡nconferibilitå ed incompatibil¡tå per
emministrãtori al 3l mazo Segreler¡a

Gônerale
Funzlonar¡o Amminislrativo Segrsleria Ggnerale

Marlagrazið Lincêtto

Collegamento ål sito dêll'Ente controllato al3l marzo
Sôgrêter¡a
Generale

Funzionario

Rapprêsêntazion
s graflca

Art. 22, c. 1 lett.
d), D.Lss 332013

l^"oor"r"n,r.,on"

leranca

Un? o p!ù rappresgnlåzione grafiche che ev¡denziano i rappo¡ti lra lenle e
6nti pubbl¡ci vigilali, le società partec¡pate, gli enti privâti controltat¡

srfann,"b.r er 
'azo

Sôgreleria
Gånorale

Funz¡onario Amministrativo Segrelêria Genêrale
Mariegrazia Lincetto

Alt¡vllà
procediment¡

35, c. 'l

b), c), ê), D,
i), r), m),

3

in tåb€lle

35, c. I
D.Lss 33/20'13

Per c¡sscuna tipologia di procedimento: breve dsscrizione procèd¡mento,
organizzat¡va responsabile ¡strultor¡a, uffìcio dol procodimento con

mail e PEC. Se I'uffic¡o competenle all'adozione è d¡verso
30 gg dallaindica¡e il responsabile con recap¡to telefon¡co e mail. lndicara

o dallacofso, tem¡ne per
creazione di nuovo
procêdimsnto

psr silenzio-a6senso,
di tutela amm¡nistrativa e giur¡sd¡zionale, l¡nk di accesso al

line, le modal¡tà per l'effoltuaziono di pagamenti, ¡l nominativo dal
caso d¡ lnerziå del titolare del procedimento con recapito telefonico e ma¡l

Responsabile di
ogni Settore

Capo Settore Personale Francosco Giannone
o¡rigente Ammin¡stretivo uffi c¡o Acquisti contâb¡lità

e B¡lanc¡o Michele Tosta
Ð¡rigôntô Tecnico c¡useppe Alessandro Boniolo
Segretario/D¡rettore Generale Sendrå
Nicolêto Resp.

Organizzat¡vo delle Residenze Albêrto Barzaghi

clascun procedimento ad ¡stanza dl parte: an¡ ð documenti da allegare
di r¡ch¡esta, uftic¡ p€r ¡nformazioni sugl¡ atti con indicazione

Entro 30 99. Dallå

indirizz¡ lelôfon¡ci, mail e PEC.
o ¡stituzione

Rasponsâb¡lê di
ogni Setlore

Capo Settore Per8onalê Francêsco Giannone
Dirigent8 Amministrâtivo Uff¡cio Acqu¡sÍ Contab¡lità

e Bilancio Michêle Tesla
D¡r¡gênle Tecn¡co G¡useppe Alessåödro Bon¡olo
Segretârio/Dkettoro Generale Sandra
Nicoleüo Resp.

OrgenÞzativo delle Residenze Alberto Barzaghi

35, c. 3, Recap¡ti
responsab¡lè3

I mail dell'uffic¡o rgsponsabile per le attivitå volt€ e gest¡re,
ver¡ficare lâ lråsmissione dai dati, e l'accesso diretto degli

dali
stessi da pârte Entro 30 g¡orni

procedonti all'acqulsÞione d'uff¡cio dêi allo modlfica
conholli sulle dichiarãzioni sost¡tut¡ve

Sagreteriå
Gonerale

Funzionario Amministrâtivo Segreleria Generale
Mar¡agrazia Lincetto

Prowodimenll

Arl.23, c. 1, organt
di 33/2013 e arî. I,

16, L. 150t2012
politic!

in tabêllô

Elsnco d€i prowedimenti psr l,aff¡damento di lavor¡, forn¡ture e serv¡z¡ il 30 settembre

¡ndlcazionâ della modalità d¡ scelte â per âccord¡ stipulati con soggetti privati
p€r 1' s€mastrê, enlro ¡l

3l ma¡zo per il2'åmm¡n¡6trazioni (link alla sollosez¡one "bandi di 9ara e contrani").

Ségerlela
Ganôrale

Funzionario Amm¡n¡strativo Sogreteria Generalo
Meriagrazia Lincetto

23, c. I, dei prowod¡mênt¡
della modalità

per I'aflldamento di lavori, fomlture ê serviz¡
¡130 settembre

o arl. 1,
pubblicare ¡n tabelle di scelta è pof acmrd¡ st¡pulat¡ con soggetti privat¡ l" semeglfe, enlro ¡l

1ø, L. 19Ot2012 altre ammlnistrazionl mar¿o pêr il 2'
Segerteria
Generale

Funz¡onârio Ammin¡strativo Segreteriå Ganerale
Mariagrazia L¡nceüo

4 Entro 30 glorni della
39t201A dêlla

a contmre

Uff¡cio Acqu¡sti
contabilitå e

Bilancio Settore
Tscnico

Dirigente Amministrativo Uff cio Acqu¡sfl Contabilitå
e Bilancio Michele lesta

D¡r¡gente Tecn¡co Gius€ppô Alessandro Boniolo



labellare

Datl previsti dâlt'art,l
L. 190t2012

tecniche
pubblicazione dei
sens¡ dell'arl. 1, c,

L. 't90t2012,
quanto

delibera

di gara

c.
2,

32,
art.190t20'l 37

c. 1 lett,a),
33/2013 e art.
dolibera ANAC
39/2016

Struttura proponenle, oggetto del bando, procedura d¡ scelta d6l
Elenco d6gl¡ operalori ¡nvitali e n. eftettivo partec¡panli. Aggiudi€tar¡o, 30 giorni

lempi di completamento opera, serv¡z¡o forn¡turao dâll'âggiudicazione
somme liqu¡date.

Art. 1, c. 32, L.
19012012, â11.37,
c. I lett,a), D.Lg6
3312013 e ail. 4
del¡bera ANAC
39t2016

Tabelle riassuntive rese l¡beramente scar¡cabili in un formâto digitale
apsrto con informaz¡oni sui contratt¡ relalivi all,anno precedanle (ClG,
proponenlê, oggeüo de¡ bando, procedura di sceltå del conlraente il 31 gennâ¡o d¡dltle inv¡latð, elonco dine pårtec¡pant¡, âgg¡udicatar¡o, ¡mporto ânno
agg¡udicâzionê, tempi di completâmento opera, servi¿i e/o fornilura,
somme liqúidate).

Uff¡cio Acqu¡st¡
Contabililà e

Bilânc¡o Sêttore
Tecn¡co

Dkigente Amministrat¡vo uñicio Acqu¡st¡ contabil¡tå
e Bilancio Michêlð Têstâ

Dirlgente Tecnico Giusêppe Alessandro Boniolo

I

lou, dere
amminislrâzioni
agg¡udicatarie e
degli onti
sggiudicatori
d¡sl¡ntamenle pet
ognl proc€dura

o7 c. 1

D,
e artt. 21

7, e 29, c. 'l

D.Lgs 50/2016

Afi. 37, c.1, relãtlv¡

b), D.Lss
29, c. 1, D.

opere, serviz¡

6 e art, 1, c.
208r201

all'ârl, 21
D.Lgs 50i2018

termini d¡

Programma-. biennale degli acquisti di beni e seruizi, programma trionnale
lâvorl pubblic¡ e rêlativ¡ agg¡ornamenli ânnuål¡

del
Economico
di Previs¡one

secondo OGR 78020't3

Utrc¡o Acqu¡sti
conlabil¡tà e

Bilancio

D¡rigenle Amm¡nistråtivo Uflicio Acquisti Contab¡t¡tà
e Bilancio M¡chele Testâ

D¡rigenle Tecnico Giusepp6 Alessandro Boniolo

Per ciascuna procsdu¡a: âwlsi di pre¡nformaz¡one, delibera contrårro o
awis¡ e bandi, awtao sut dsultal¡ della procedura d¡ afl¡damento,

sistemâ d¡ qualifi caz¡ona,aflidåmenti, ¡nformazioni ulter¡or¡,
d¡ ôsclusione e di ammiss¡one (entro due giorni dallâ ¡l 31 gennaio di

comPosizione dalle commissione g¡ud¡catrice e wr¡icula de¡ anno
ôomponenti, teslo de¡ conlratti di lmporto superiorê a I milione d¡ €
osocuzlone 6 resoconli della gestione nnânz¡sria dei contraïi âl temino
loro osacuzione.

RUP di volte ¡n

volta ind¡viduato
nella procgdura
di gara n6lla
detemina a

contrarre

RUP d¡ volta in voltâ indiv¡dualo nella procedura di
gara nella determina å æntrare

contr¡buli,
sussid¡,
vantaggi
economlc¡

Criteri e modalltå
Art.26, c. 1

332013
o Loôfc,,r"a

e modal¡tà
con I quali sono determinâti cr¡ter¡ o modalità per lâ conc€ssione

sowenz¡on¡, conlr¡buli, sussidi ed ausil¡ Ínanziari e l'attr¡buz¡onê d¡
30 ss

economici d¡ qualunque ge-n€re a poßone sd enli pubblic¡ e Privali
Risorse Umanê

Risorse Umane

Risoße Umâne

Risorse Umane

Capo Uffcio Setlore Personale

Att¡ di
concegS¡one

26, c. 2, Ð d¡ concess¡ong d¡ sovvenzioni, contribuli, sussid¡, ausil¡ finanz¡ari
3 di concess¡ona di vantegg¡ economici di quâlunque genefe a pefaone ed 60 ss

¡n tabellê
pubbl¡c¡ g priveti d¡ impodo annuo 6uper¡ore at m¡llê eufo

diviôto di
27, c. 1 dat¡ ds cu¡ gia Pêr c¡ascun atto: idant¡licat¡vo del sogg6tto ben€lìc¡ario, importo del

b), c), d), ê), D,
33t2013

norma litolo â båse dell'attribuzione, uflìcio e Entro 60 gg
relat¡ve allo stao d¡ modalità di 6celta del beneficiario, progetto, curriculum
e ålla situaz¡one

27, c. 2, d6gl¡ ¡ntsressâti Elenco tn formåto labêllare dei beneficiar¡ di sovvenzioni, contr¡buli,
33/2013 finaDziâri comunque d¡ vãntaggi economic¡ di qualunque genorê Entro ¡l 31 gennâio

pgfsone ad ênl¡ pubblici pr¡vali d¡ ¡mporto annuo superiore ei m¡lle gufo

Capo Ufficio Settore Personale

Capo Uflicio Settore Personale

Capo Ufl¡cio Seltofô Personale

c. 1,

3 s ârt. 5, d¡ previsione d¡ ciscun anno in forma s¡ntetica, aggregâtâ 30 9g1 d. semplif¡cata, ånchs con r¡corso rappresentaz¡oni gref¡che
1

dall'approvaz¡onð

c. 1

relativi allê entrale 6 alle 6pese dei bilanci provêntiv¡ ln formato3 e d.p.c.m.

preventivo

tn modo da consentire l'6sporlazione, trattâmenlo e r¡utilizo
30 sg

Servizio acquisti
contabilità e

bilancio

oirigente Ammin¡strativo uftlc¡o Acquisti contåb¡lità
e Bilâncio Michele Testa

Sorviz¡o åcqu¡sli
contab¡lità 6

bilancio

Dir¡gentô Ammin¡strativo Uft¡cio Acqu¡sti Contâbil¡là
e Bilanc¡o M¡chèle Testa

RUP divolta in
volta ind¡v¡duâlo
nella procedura

di gara con
d€termina a
conkarg

RUP di volta in volta ¡ndividuato nella procedurâ di
gara con determinå a conlratre



c. 1,

3 s d.p.c.m.
6

Bilânc¡o consunlivo

Entro 30 gg
dall'approvazlon6

Seruizio acquisli
contab¡lità e

bilancio

relal¡vi allê entråte e alls spesè dôi bilanci consunt¡v¡ in formato
in modo da consantire l'espo¡tåzione, il trattâmênto e il r¡ul¡l¡zzo

Enlro 30 gg Sorvizio aôquisti
contabil¡tà e

bilanc¡o

Dirigonte Ammin¡strat¡vo Uffi cio Acquist¡ Contabitità
e Bilancio Michðle Têsla

29, c.2,

e
33/2013, artt. 19

attesi
D.Lgs 91/2011

art. l8-b¡s
'l18nu1

Piano degli ¡ndicåtori €
dgi risullati attesi di
bilanc¡o (arl. 19 D.Lgs.
91t2011)

ogn¡ nuovo e6èrcizio d¡ bilancio, sia tram¡te la specificazione di
o ¡ndicâtori, Êia attrcverso l'aggiornamento dei valori obièttivo e

di ob¡ôttivi giå raggiunt¡ o ripianil¡cat¡

Bên¡ immobili €

gestione de
calrimonio

Pstrimonio
immobiliare

Art. 30
33t2013

D.Lgr
Patrimonio immobiliare lnformazioni identifcative dêgt¡ ¡mmobili possoduti e di qu€ll¡ detenut¡

lngsiorn*"nto
lsemestrale entro 30 gg

ldatla 
fine semestre

Settore Iocnico
e Palrimonio Dirigonte Tecn¡co G¡usôppe Alessandro Boniolo

Canoni d
ocazione o affltto

Art. 30 D.Lgs
ssno13

Canoni di locaz¡ono o d
afrìlto Canoni d¡ locazione o di aff¡tto versati o p€rcepil¡

lonn,orn"r"*
lsemeskale entro 60 gg

ldatta 
fine semestre

Sèrv¡zio acquisli
contab¡lità e

bilanc¡o

D¡r¡gênte Amm¡n¡stfativo uff cio Acquisti contabilità
o Bilancio Michelð Testa

e

OIV o nucloi di
valulazlone

\rt. 31 D,Lgs
33n013

Atti OIV o nucl€i di
valutazionê

Attestazionê assolvimanto obblighi di pubbt¡caz¡onê
l¡le¡ tem¡n¡ ¡no¡cat¡

I dallAutor¡tà Nsz¡onale

lAnficotruz¡one 
ANAC

Segrêleria
Generele

Funziona¡io Amministråtivo S6groteria G€narale
Mariagrazia Lincetto

orv d¡ val¡dåzione della Rôlazione sulla Performance ( art. 4, c. Enlro 30 settemb16 di
lett. c), D.Lgs 1 50/2009) 9nno

Ssgreteria
Generals Capo Settore Personale Francesco Giannone

OIV sul funzionamento ¡l 31 oltobre d¡
trasparenza e lntegritå doi controlli anno

Segreter¡a
Generale

Funzionario Amministralivo Segretêria Generale
Mariagrazia Lincetto

alti dêgli OIV o organ¡ con funzioni analoghe anche procêdendo
dei dati personali evenlualmentô pres€nt¡.

60 ss
I'indl6azionå anonima al

Protocollo dell'Ente

Ssgret6ria
Generale

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria/protocollo
Mariâgrazia Lincôtto

Crganl d
revisione amm.va
3 contabilo

Relâziono organi d
rêv¡sione amm.va €

contab¡le

Relazione degl¡ organi di rev^isions al bilancio d¡ provisionê, alle
variazioni e al conto consuntivo o bilancio d,esercizio

retativelruei temtni previsti da[a

IDGRV 

7so/20r3

Seru¡zio acqu¡st¡
contabil¡tà €

bilancio

Dirigenlê Ammin¡strativo Uft cio AcquisÍ Contåbit¡tå
ô Bilanc¡o Mich€le Testa

Corlo de¡ Cônl¡ Corte dei Conli
Tutti i riliov¡ della Co¡le dei Cont¡ ancorchè non rocepili
l'organizzazlone e l'åttivitå dell,ammin¡strâzione e degl¡ uñ¡ci

30 giorn¡ dal Segreteria
Gensråle

Funzionar¡o Amministrativo Segrsteria Generâle
Mar¡agraz¡a LincêttÕ

erogali

Art.32, c. 1, O.Lgs
33/201 3

Carta doi sðrv¡zi
standârd qual¡tà

C Carta dei seru¡zì o documenlo cont€nents gl¡ standard di qualità dsi Entro 30 giorn¡ dalla Segreleria
Generâle

Funzionado Amministrat¡vo Segretoria Goneralè
Mariagraz¡s L¡ncetto

Class aclion
Aft. 1, c. 2, e arl.
4, c. 2 e 6, D.Lge
198/2009

Clss6 âction

d¡ ricorso in g¡ud¡z¡o proposto dâ¡ litolari d,interessi
psr r¡prisitinâre il correno svolgimento d6lla funz¡ono o la

erogazlone d¡ un seruiz¡o; sentenza di definÞione del g¡udizio e le
ad¡ottate in oltemperanz6 della senlonza

Cost¡
conlabllizzati

32, c. 2 lett.
contabil¡zzstiarl.10, c.

¡n tabellã33t2013

conlabilizzati, e rêlatlvo andamênto nel tempo, d6¡ serv¡zi erogal¡,
6¡a finali cho ¡ntermedl.

Entro il 30/06 dsll'anno
Seruizio acquisti

contabilità e
b¡lancio

Dir¡gsnte Amm¡nistrat¡vo Ufticio Acquisti Contabititå
ê B¡lancio Michele Testâ

-lsle d¡ attesa 41, c.6,
Då pubblicåro in tabollô3

dl formazione delle liste di attesa, temp¡ di attesa prev¡st¡ ê tempi
per ciascuna lipologia di preslazione erogala

Settore Têcn¡co
e Palrimon¡o Dirigðnle Tecnico G¡usèppo Ale8sandro Boniolo

3 € arl. 6,

c. 1,

c.

B¡lanc¡o consunt¡vo d¡ ciscun anno in forma sintetica, aggrêgeta
semplif¡cala, anch6 attraverso it ricoreo a rapprosôntazione grafichè.

D¡r¡gente Amministrâfl vo Ufficio Acquisti Contab¡tità
e Bllancio Michele Testa

/, c.3,
e

dði
R¡sultati d6lle rilovazion¡ sulla soddisfaz¡on€ da parte degli utenli rispetto il 01/03 dsll'snno

s9ruztutil¡zzo
in rôto

D.Lgs 3U2013 de¡ serlviz¡ erogåti e stalistiehg sull,utilizzo dei servizi in rote. successivo alla
r¡levazion€



lnd¡catore di
tempest¡vità de¡
pagamenti

Art. 33
33t2013

D.Lgs

lnd¡cetore di
lndicatore dei temp¡ medi di pagamenlo relat¡v¡ agl¡ acquisti di beni, serutzt,

30 giomi chiusura

dei pagamenti professioneli e forn¡ture (indicatore d¡ t6mpestiv¡tà dei
del trimestre e pef

ennuale) l'annuale entro 31

Servizio acquisti
contabilità e

b¡lanc¡o

debiti complessivo de¡ dêblti ô numero d6lle improsê creditr¡ci il 31/0'l anno Se.v¡z¡o acqu¡sll
contab¡l¡là e

bilancio

D¡r¡genlê Amministrativo Ufl¡cio Acquist¡ Contabltitå
e B¡lancio Michele Testa

Pâgamenti
Serv¡zio sanitario
naz¡onale

Art. 41, c. 1-b¡s,
D.Lgs 33/2013

Pagamonti da pubblicar€
in tabelle

bene o seN¡zio in
d¡ r¡fer¡mento e ai beneficiar¡su¡ propri pagåmenti ¡n relaziona
di speså soslenuta, all'amb¡to temporale d¡ riferimento o

beneficiar¡.

Pagåmenti Art. 4 bis, c- 2,
D.Lgs 33/2013

Pâgament¡ da pubblicare
in iabolle

Dat¡ sul propri pagamenli in relazione alla tipologia d¡ spêsa
lemporale di riferimentô e ai bgneliciari.

60 g¡orn¡ dalla
trimestrle di

r¡fôrimento

Serv¡z¡o acquisti
contabllità e

bilancio

Dirigente Amm¡nistrat¡vo Uff¡c¡o Acquisti Contabitità
e Bilanc¡o Michele Testa

Art. 36 D,Lgs
33/2013 ê ãrl. 5
D.Lgs 8212005

IBAN s casuâli di
versamento piu ricorronti

Cod¡cè lban identilìcativo per il pagamento con ind¡câte le casuali
versamenlo più ricorrenti

¡mmediata
del¡a modil¡ca

Sorvizio âcquisti
contabll¡tå è

b¡lenc¡o

D¡rigenle Amm¡nislrat¡vo tiffic¡o Acquist¡ Contab¡titå
e Bilancio M¡chele Testâ

Opere
pubbliche Opáre pubbl¡che

Art. 38, c. 2, D.Lgs
33i2013

Document¡
progremmazione

d
Documenti di programmaz¡one, anche pluriennal¡, delle opere pubbliche

di Altavita, lè informãzioni relalive al tempi, at costi unitâri
di real¡zzo delle opere tn cofso completate

4r1.38, c. I, D.Lgs
33/2013

Nucle¡ di valutazione €
verilica degli investimenti
pubbl¡ci

lnformazioni r€lalive a¡ nuclei di valutåz¡one e vef¡llca degl¡ ¡nvestiment
pubbl¡c¡

P¡anillcazione e
governo del
terr¡torio

ron attinenl¡ IRA
Art. 39, c. I lett. a)
â b) e c. 2, D.Lgs
?3t2013

Da pubbl¡cars in tabelle
dôl governo del terr¡tor¡o. Per ciscuna atto: schêma

di approvazione o adozione, relat¡v¡ allegâl¡ lecnici e

lnformazioni
ambiênlsl¡ non atl¡nenti IRA

Arl.40, c. 2, D.Lgs
332013 lnformazioni ambienlali

lnformazioni amb¡êntali, slato dell,ambiente, fattor¡ inquinânt¡, misure
sull'amb¡ente ê relat¡ve analis¡ di ¡mpatto, misure prole¿lone dôll'ambienle
relslive ânel¡si d'impatlo, relaz¡on¡ sull'attuazione della leg¡slaz¡one, slãto
salute e della sicurezza umana e relaz¡one sullo
M¡n¡gtôro dêll'ambiente e dells tutela dêl teffitorio

stato dell'ambiente

Slrutture
saniatrie pr¡vat€
accroditâtê

non att¡nent¡ IRA
Art.41, c. 4, O.lgs
33t2013

Strutture saniatr¡e pr¡vâle
accreditate da pubblicare
in tåbelts

slrulture e relativ¡ accordi

lntefvenli
strâordinar¡ d
emefgenza

non att¡nent¡ IRA
Art. 42, c. 1 lett.
â), b), c) e d),
D.Lgs 33/2013

Da pubblicare in tabèlle
Provvedimenti adottâti in èmergenza ¡n deroga alla vigente legislazione cor
indicaz¡one dei mot¡vi, termini tomporali per I'esercizio dei prowediment
slraordinari, coslo previsto ed èffeÍvamenle soslenuto

Conuzione

Arl, 10, c. 8, lett
a), D.Lgs 33/201 3

P¡ano Tr¡ennale dl
Prev€nz¡one della
Corruz¡on€ (PTPC)

Triennals di Prevamione della Corruzione (PTPC) e suoi allegali
aensr dsll'articolo comma 2-bis della L. s012012 Entro ¡l 31 gonnå¡o Segreteria

Gen6rale
Funz¡onario Amminislral¡vo Sêgreteria Generale

Mâriagraziå Lincelto
Ar. 1, c. 8, L.
190n012 e an. ß,
c. '1, D.Lgs
?3t2013

Responsabile
Prevenzione
Corruzionê (RPC)

dell€
dêllÉ Responsabile della prgv€nzione della conuzione ê dslla lrâsparenza Entro 30 gg dalla

nomrnâ
Sagroter¡â
Generale

Funzionario Amministral¡vo Segroleriâ Generalo
Mariagrazia Lincetto

Art. 1, c. '14
Legge'19012012

Relazione annuala dsi
Rasponsab¡le della
conuzione

del RPC (entro il 31 d¡cembre di ogni anno) Entro ¡l l5 dicembrG
Segreteria
Generale

Funz¡onar¡o Amm¡n¡slrat¡vo Segretêr¡a Gen€râle
Mâdagrazia L¡ncelto

Art. 1, c. 3, Legge
190t2012

Prowod¡menti ANAC ed
atti di adeguamenlo

Prowediment¡ ANAC êd åtli d¡ adeguâmento tn materia di vigllanza e
coruz¡one

Entro la sædenza
fiEsaùa dãllANAc

Segreter¡a
Generalo

Funz¡onado Amministral¡vo Segreteria General€
Mariagraz¡a L¡ncetto

d¡ âcc€rtamento d6lle v¡otazioni delle d¡spos¡zion¡ di cu¡ al D.Lgs 39/20,13 Segreleria
Generâle

Funz¡onar¡o Amm¡nbtrativo Segreteria Generale
Mar¡agrazia L¡ncetto

Dirigente Amm¡n¡strat¡vo Uffic¡o Acqu¡st¡ Contâbililà
ê Bilancio M¡chele Testâ

æntênuli

'18, c. 5, di âccerlamento
30 g¡om¡



Accesso civico

Art.5, c. l,
Accasso civicc

"sempllcs' concement€
dali, documenll €

¡nformazion¡ soggetti a

pubblicaz¡onê

3312013 e att. 2,
c.9-bis,
L.241t1990

Nomo del Responsabile dellå prêvenz¡on€ della corruzione € dêlla
traspgrsnza cu¡ à pr6senlala la richiesta d¡ accesso civico, nonché modalitå
p€r l'esercizio di tsle dkitto, con indlcaziono dei recapiti tslefonic¡ e delle
caselle d¡ pôsta €lollronica islituzionali e nomê del titolare del potêre
sostitut¡vo, ett¡vabile ne¡ casi di ritardo o mancala r¡sposta con indicaz¡one d6t
rscaplto tslefonico e ma¡l islituzionale.

Enlro 30 glorn¡ delle
variazlon¡

Sogreteria
Genêrale

Funz¡onarlo Amministrativo Segreteria Generâle
Mariagraz¡a Lincetto

lAccesso civ¡co
D.Lgs l "general¡zzâto"

lconcetnenle dati e

ldocumenli ulter¡ori

Art. 5, c.2,
33t2013 '"lan,. ao o,orn,et :

lvanazronr

Nomi uflci competenti cui è presentalâ la richiegta di accasso, nonché
modalitå per l'esercizio di tale d¡ritto, con ¡ndicaz¡onê dai recapiti telefon¡ci
delle ma¡l istituz¡onal¡

dålle Segreteriâ
Genorale

Funz¡onario Amm¡nistrâlivo Segreler¡a Generale
Mar¡agrazia L¡nællo

Linee guida
FOIA
l3/09/2016

ANACI
dellReOislro deOli accessi

Elenco del¡e richieste di accesso (agli all¡, civico s generalizzato)
indicazionê dell'oggstto e data della richiesta, nonché relât¡vo osito con
della d€cis¡one

Segreteria
Generale

Funzionsrio Amministrativo S€greteria Gon€ralê
Mariagraziå Lincetto

Allri contenutl

Acc6ssibil¡tà e
Catalogo doi dat¡,
metÊdali €
bânche del¡

Calalogo de¡
meladati e dell6

53, c. 1

82t2005

Da pubblicare ânche lråmita link al Ropôrlorio naz¡onate dei dât¡ tðrr¡tor¡al¡,
catalogo del dat¡ della PA e delle banche dati gestiti da AGID iEntro il 3l gennaio d¡

ogn¡ anno
Segreler¡a
Generale

Spscialista Ammin¡strat¡vo Segr€tsriâ Genèrale
Berlon El¡såbatlå

irlentro zo giomi

I 

dall'approvazione

Regolament¡ che disciplinano I'esercizio della facoltå dl accesso têlemalico e
r¡ul¡lizzo dei datl, fatti sâlv¡ i dali pre6enti ¡n Anâgrafe Tributar¡a

Segreteria
Generalo

Speciâlista Amm¡nistrativo Sogretsr¡a Gonorale
Berton Elisabeila

I

ä;Å;.,3 
7' D'L 

looi"utui accessib¡r¡rà (dâ

*n""n¡f 
"onlPuPbl¡".trg.secondo 

le

xxr;.",,; I 
I 

i8"ffi :1,,';'f i'ilï"
Obiettivi di access¡b¡lità dei soggelti disabili agli strument¡ informatici
l'ânno corrente (entro il 31 mazo di ogni anno) s lo stato di attuãzione
p¡ano per I'ut¡lizzo del telelavoro nella propria organizzåz¡one.

rþm ¡l 31 msrzo di ogni
salvo proroghe

Segreteria
Genêrale

Specialiste Amministrâtivo Sêgr€teria Gen€rale
Berlon Elissbettå

Altr¡ conlenutl Dati ulteriori

nrt. Z-bis, c. 3,1

i's.:'3:î:i "iloati urteriori

LegSe 190/2012 
|

Segretoria
Generele

Sp€cialista Amm¡nistret¡vo Sogretsria Gènerale
Berlon Elisabettâ
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AltaVita
ISNTUZIONI RIUNìTE DI ASSISTENZA
ìRA

Allegao D) al PTPCT anni 2Aß-2021

CODICE DI COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DI ALTAVITA-IRA

Art. 1 - Ambito di applicazione

I' Il presente Codice di comportamento, adottato a'sensi dell'art.54 comma 5 del D. L.vorcSzaa|, di seguito denominato Codice, integra e specifica il Codice di comportamento deidipendenti delle pubbliche amministrazioni, appõvato con D.p.R. l6la4/2013 n.62 che,comunque,
trova applic azione all' interno dell'ente.

2' Il codice si applica a tutti i lavoratori dipendenti di Altavita e, per quanto compatibile, si estendeai componenti del consiglio di amministrizionedi Altavita, a tutti i collaboratoiì , 
"on.ulenti, 

conqualsiasi tipo di contratto o incarico, ai collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi e chercalizzano opere in favore dell'amministrazione; nei susseguinti articoli del Codice il riferimento aldipendente si estende alle altre figure come delineate nel pi"sente comma.

3' Per la rcalizzazione di quanto prevísto al comma 2., AltaYita inserisce negli atti o nei contratti,relativi ai destinatari. del codice, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decad enza delrappoúo nei casi di violazione degli obblighi ivi previsti.

Art.2 - Disposizioni di carattere generale

I ' Il dipendente osse¡va la costituzione e le altre disposizioni di legge e regolamentari, conforma lasua condotta ai principi di buon andamento e impàrzialLtà ilell'aãiine arãminisftativae persegue
I'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.

2' ll dipendente rispetta altresì i principi di integrità , correttezza, buona fede, propo rzionalitèr,obiettività, ftasparcnza,.equità e ragionev_o\ezzí e agisce in posizione di indipendenza eimparzialità. astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3' Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evitasituazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocereagli interessi o all'immagine di Àltavita. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamenteper le finalità di interesse generare per le quali sono stati Ëonferiti.

4' Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministra tiva alla massimaeconomicità' efficienza ed efficacia. La geitione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delleattività amministrative deve seguire unà logica di contcnimento dei costi, che non pregiudichi laqualità dei risultati.

5' Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità ditrattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effettinegativi sui destinatari dell'azione amminis trativao che comportino discriminazioni basate su sesso,nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, ..ligion" o credo, convinzioni pcrsonalio politiche, appartenenza aunaminoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età eorientamento sessuale o su altri diversi fattori.



bÊ

ó. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collabonziane nei rapporti con le altre
pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informãzioni e dei dati in
qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

Art. 3- Regali, compensi e altre utilità

1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per se' o per altri, regali o alt¡e utilità.

2. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico
valore, effettuati, occasionalmente, nell'ambito delle normali relazioni di cortesia o delle
consuetudini internazionali.

3. Ai fini del presente articolo, per regali o utilità di modico valore, si intende qualsiasi tipologia di
vantaggio, anche sotto forma di sconto, avente valore non superiore, ciascuno, ad € 20,õ0, e,
comunque, nel numero massimo di tre nell'arco dell'anno.

4. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non
chiede, per se', o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di coåispettivo per
compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da
decisioni o attività inerenti all'uff,rcio, ne' da soggetti nei cui confronti è osta per essere chiamato a
svolgere o a esercitare auività o potestà proprie dell'uffrcio ricoperto.

5' Il dipendente non accetta, per se' o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o
indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modiõo valore, di cui al comma 3 del
presente articolo.

6' Il dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio
sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore, di cui al commã 3 del presente articolo.

7, I tegali e le altre utilità, comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, sono
immediatamente messi a disposizione, a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, della
Direzione dell'ente che provvede alla restituzione o alla devoluzione a f,rni istituzionali e che
informa il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione.

8. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano
avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti
I'ufficio di appartenenza.

9. Al fine di preservare il prestigio e I'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile di ciascun
Ufficio, Servizio o Reparto, vigila sulla corretta applicazione del presente aiicolo; sui dirigenti
vigila il Responsabile per la Prevenzione della Com¡zlone.

^rt. 
4 - Partecipazione ad associazioni e organtzzazioni

l ' Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica
ternpestivamente al responsabile dell'Ufficio o del Servizio di appartenet:zalipropria adesione o
appartenenza ad associazioni od otganizzazioni, a prescindere dal loro carattere riseivato o meno, i



cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività istituzionale. Il presente
comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.

2' Il pubblico dipendente-non costringe, né fa pesare la propria posizione, per indurre altri
dipendenti ad aderire ad associazioni od or[anizzazioni, ¡vi compresi 

'pä.titi 
politici e

organizzazioni sindacali, ne' esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi a quatsiaìi titolo o
prospettando svantaggi di carriera.

Art. 5 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitfi d'interesse

l, Iermi restando gli ob,blighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto
dell'assegnazione all'Ufficio o al Servizio, informa, per isðiitto, ifresponsuúnr ¿i tutti i rapporti,
diretti o indiretti' di collaborazione con soggetti priváti, in qualunque modo retribuiti, che lo'stessó
abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente
abbiano ancora rapporti fìnanziari con il soggetto con cui ña avuto i prãAetti rapporti di
collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attivita,o
decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lüaffidate.

2' II dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inercnti alle sue mansioni in
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi õon interessi personali, del coniuge, di
conviventi, di parenti, di affîni entro il secondo grado. Il conflitto può riguárdare interessi di
qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quélli derivanti dall'intento ¿i voler assecondare
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

3. Nel caso si verifichi una situazione di conflitto anche potenziale, a'sensi del comma 2., dà
comunicazione scritta dell'astensione al responsabile dell;Ufficio o Servizio, precisandone le
ragioni. Il responsabile prowede ad assegn are ad altri I'attività od avocare a sé la ,t"rru.

4. In fase di prima ap-plicazione del presente articolo, ciascun responsabile di Ufficio e Servizio,
entro 60 giorni dalladata di entrata in vigore del Codice, provvede alla ricognizione dei rapporti di
cui al comma l, mediante compilazione di apposita dichiarazione su -óddo reso disponibile
dall'Amministrazione, eventualmente anche in foima negativa.

Art.6 - Obbligo di astensione

I ' II dipendente si 
. 
astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniüge o di
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequent az,ioie abituale, ovvãro, di
soggetti od otganizzazjom con cui egli o il coniuge ãU¡iu causa pendente o grave inimicizia o
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od, oígarúzzazionidi cui sia tutore,
curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società
o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro
caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.



2. Nel caso si verifichi una situazione di conflitto,
indicandone le ragioni, al responsabile dell'Ufficio o
riguardo.

dà tempestiva comunicazione scritt4
di appartenenza che decide al

3. Awerso la decisione di cui al comma 2., il può rivolgersi al Responsabile per la
Prevenzione della Com¡zione che decide in via definitiva.

Art.7 - Prevenzione della còrruzione
I

L II dipendente rispetta le misure necessarie alla degli illeciti nell'amministrazione. In
nel piano per la prevenzione dellaparticolare, il dipendente rispetta le prescrizioni

corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile prevenzione della corruzione e, fermo
restando I'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria,
eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui

al proprio superiore gerarchico
sif venuto a conoscenza.

I

sþecifica modulistica e canali riservati e
diþendente che le effettua.

i

i

l

i

I

2. ll piano di prevenzione della corruzione prevede una
differenziati per la raccolta delle segnalazioni a tutela del

Art.8-Trasparenzae

l. II dipendente assicura I'adempimento degli obblighi di previsti in capo alle pubbliche
amministrazioni secondo le disposizioni normative prestando la massima collaborazione,
secondo la propria competenza, nell 'elaborazione, e trasmissione dei dati sottoposti
all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

I

2. Lattacciabilità dei processi decisionali adottati dai dipenåenti deve essere, in tutti i casi, garantita
attraverso un adeguato supporto documentaleo che consentâ;in ogni momento la replicabilità.

1. Nei rapporti privati,

rivati

pubblici ufficiali nell'esercizio
delle loro funzioni, la posizione che ricopre
nell'amministrazione per ottenere utilità che non sli e non assume nessun altro
comportamento che possa nuocere all'immagine dell

2. Con riferimento al comma 1., in particolare, ai sensi
dipendente non deve:

L. 633/1941e del D. L.gs 193/2003 il

- utilizzare la posizione occupata in AltaVita per
facilitazioni;

a qualunque titolo, utilità o vantaggi o

- compromettere, con qualsiasi mezzo, l,immagine dell' con affermazioni negative, sia di
caraffere generico che specifico, sull'ente stesso, sugli o sugli altri dipendenti di
AltaVita; in ogni caso, prima di effettuare commenti o di dichiarazioni pubbliche (ad es. ad



organi di stampa, televisivi, socialnetwork,) su situazioni inerenti, in qualsiasi modo, AltaVita, deve
ottenere la previa autorizzaziane scritta del Segretario/Direttore Generale;

- uLilizzare, né pubblicizzare, in alcun modo, immagini (disegni, fotografie, video ecc.) rclative ad
ambienti, ospiti, dipendenti, persone frequentanti, cose, riconducibili, in qualsiasi modo, ad
AltaVita, senza ottenere la previa autorizzazíone scritta del Segretario/Direttorã Generale; in ogni
caso deve osservare rigorosamente it segreto d'uffrcio e la normativa in materia di tutela e
trattamento dei dati personali;

- non tratta, con qualsiasi mezzo, dei contesti specifici della propria attività o di procedimenti o
processi in cui sia comunque coinvolto, in particolare con le persone che hànno interesse
nell'attività, nei procedimenti e/o nei processi suddetti;

- non fornisce informazioni, riservate o meno, a tetzi soggetti, fatto salvo il caso in cui questi
abbiano il formale diritto di conoscerle; non consiglia iterzi riguardo modalità diverse da quelle
previste, ovvero riguardo pratiche elusive delle disposizioni vigenti per le finalità che gli stessi
intendono perseguire.

- assumere bevande alcoliche e qualunque tipo di stupefacente, durante I'attività di servizio e, in
ogni caso, presentarsi al lavoro sotto l'effetto delle predette sostanze.

Art. 10 - Comportamento in servizio

l. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipend.ente, salvo
giustificato motivo, non ritarda ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su aliri dipendenti il
compimento di attivita o I'adozione di decisioni di propria spettanza.

2. Il dipendenfe utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle
condízioni previste dalla legge, dai contratti collettivi dai regolamenti e delle disposizioni della
l)irezione. Egli registra nel sistema rilevazione presenze, utllizzando gli appositi codici indicati
dalla Direzione, ogni spostamento che comporti I'uscita o I'entrata in sãrvizìã ovvero tipologie di
prestazioni diverse dalla ordinaria (es. straordinario, formazione ecc.).

3' In occasione di fasce di lavoro della durata di almeno sei ore, è consentita una breve pausa dal
lavoro, per il recupero psicofisico, per il tempo strettamente necessario e, comunque, non iuperiore
a dieci minuti, senza afiecare pregiudizio alla regolare erogazione del servizio.

4' Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di utficio di AltaVita
nel rispctto dei vincoli posti dall'amministrazione nella prospåttiva di garantire l,efficienza,
I'economicità e qualità dell'azione pubblica. In tal senso *nnó adottati cõmportamenti virtuosi
riguardo I'utilizzo degli impianti di riscaldamento e condizionamento, di stampãnti, fotocopiatrici,
personal computer, monitor, ascensori, apparecchiature illuminanti e di quant'altro in dotazióne.

5. L'amministrazione valorizza la raccolta differenziata dei rifiuti per cui il dipendente deve
attivamente collaborare allo scopo, anche segnalando eventuali contenitòri mancanti ó inadeguati.

6. Il dipendente assicura la massima collaborazione con il proprio responsabile, con i dipendenti nei
confronti dei quali svolge una funzione di coordinamento o di referente e con i restanti dipendenti
contribuendo alla regolare continuità del servizio.



T.Inrelazione alle necessità legate all'assistenzaagti ospiti, il dipendente op€ra con attenzione e
cura evitando prassi contrarie alle disposizioni di servizio specie se scorrette per la salute dell'ospite
e dello stesso personale, anche se funzionali alla riduzione dei tempi operativi.

L il dipendente è tenuto a mantenere il decoro personale: I'acconciatura dei capelli, I'abbigliamento
o la divisa di servizio vanno adeguatamente curati, va mantenuto un linguaggio consono all'attività
svolta senza alterare il tono della voce, i tatuaggi più vistosi, ove possibile, vanno coperti con
adeguato abbigl iamento ;

9. E' fatto assoluto divieto di:

- ttilizzare i servizi telematici e telefonici, sia in entrata che in uscita, e/o le attrezzafixe dell'ente
per fini personali, fatti salvi i casi di necessità ed urgenza e, comunque, per periodi di breve durata;

- utilizzare, durante il servizio, il telefono cellulare privato;

- per il personale dei Servizi socio-sanitari, tecnici ed economali, indossare collane, anelli, spille e
qualsiasi altro tipo di monile; le unghie debbono essere tenute corte, pulite e non smaltate;

- fare pause ulteriori, rispeffo a quella prevista al comma 3 del presente articolo del Codice,
dedicando tutto il restante tempo alle attività di competenza;

- consumare o asportare qualsiasi alimento destinato ai pasti degli ospiti, anche a dispensa ultimata;

- utilizzarc i mezzi di trasporto dell'amministrazione per impieghi diversi da quelli strettamente
inerenti il servizio istituzionale, astenendosi dal trasportare terzi, se non autorizzati per motivi
d'ufficio.

Art. t0 bis - Assenze per malattia

1. Il dipendente, sia all'inizio della malattia che in caso di sua prosecuzione, comunica I'assenza
tempestivamente e, comunque, non oltre I'inizio dell'orario di lavoro del giomo in cui si verifica,
fatti salvi i casi di impedimento adeguatamente documentati.

2. Nell'occasione, comunica, inoltre, il diverso indirizzo, rispetto a quello di residenza, ove risulti
reperibile durante la malattia.

3. Le suddette comunicaziont vanno effettuate all'Uff,rcio organizzazione o, in caso di sua chiusura,
al Centralino del Centro Servizi Beato Pellegrino. Per gli Uffici amministrativi, la comunicazione
va fatta direttamente al Responsabile del relativo Ufficio.

4. Una volta ottenuta dal proprio medico curante l'attestazione della malattia, il dipendente è tenuto
a comunicare tempestivamente, ai medesimi soggetti di cui sopra, il numero di protocollo di invio
telematico all'INPS, effettuato dal medico e la durata dell'assenza certificata.



Art. 11 - RaPPorti con il Pubblico

l. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso I'esposizione in modo

uiriUit* ¿.t badge o¿ uitro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo

¿iu..r. disposiz-ioni di serviziõ, anohe in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con

,fi.i,o di servizio, corcettezza. cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla oorrisponderlza, a

cliamate telefoniche e ai messaggi di posta clettronica, opera nella maniera più completa e accurata

possibile. eualora non sia compeiente per posizione riveôtita o per materia, inditizza I'interessato al

funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve le

norïne sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al

comportamcnto proprio e di altri dipendenti dãll'ufficio dei quali ha la responsabilità od il

coordinamento. Nelle operazioni da svólgersi e nclla *attazione delle pratiche il dipendente rispetta,

salvo diverse esigenze åi servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, I'ordine

cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipenclente

rispetta-gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami'

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il

dipendente si astiene då dichiurazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione.

3. considerato che AltaVita è un'amministrazione che fomisce servizi al pubblico, il dipendente

cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche nelle carte

dei servizi. Il dipendente opera ul nn. di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli

utenti la scelta tra i diversi Ërogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del

servizio e sui livelli di qualità.

4. Il dipendente non assume impegni ne' anticipa I'esito di_decisioni o azioni proprie o altrui inercnti

all,uf.Frcio, al di fuori dei casi ãonsentiti. Éornisce informazioni e notizie relative ad atti od

operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e

rågolamentari in matcria di accesso, secondo le sue competenze. Rilascia copie ed estratti di atti o

documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilitc dalle norme in materia di accesso e

dai regolamenti della propria amministrazione'

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati

personali e, qualora sia richiãsto oralmente di fomire informazioni, atti, documenti non accessibili

iutelati dal segreto d,ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente

dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in

merito alla richiesta cura, ,ùllu bur. delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata

all'ufficio competente della medesima amministrazione'

/¡rt,12 - Disposizioni particolari per i dirigenti

l. Ferma restando l,applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si

applicano ai dirigenii, iui 
"o*presi 

i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del

dec¡eto legislativo n. íOs del z0-01 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n'267 '

2. Il dirigente svolge con diligen z.ale funzioni spettanti in base all'atto di conferimento delf incarico'

persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per

I'assolvimento dell'incarico.



3. I1 dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amminislr;azione le partecipazioni
azionaúe e gli altri interessi ftnanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la fi.lnzione
pubblica che svolge 

-e 
oi9.rr]ara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o ,onuiu.rrì"

che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pong;o in contaiti frequenti con
I'uffrcio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti allLfficio. il
dirigente fomisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.

4' Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e
imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'ázione amministrativa. Il
dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per f,rnalità
esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

5' Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella
struttura a cui è preposto' favorendo l'instaurarsi di rappórti cordiali e rispettosi tra i collaboratori,
assume iniziative finalizzate alla circolazione 

-delle 
informazioni, alla formazione e

all'aggiornamento del personale, all'inclusione e allavalorizzazionedelle differe nze digenere, di età
e di condizioni personali.

6' Il dirigente assegna I'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di
lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionafìt¿ ¿.f personale a sua
disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in basè alla professionalità e, per quanto
possibile, secondo criteri <Ii rotazione.

7' Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con
imparuialità e rispettando le indicazioni ed ilempi prescrittl

8' Il. dirigente intraprend.e con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di unillecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala
tempestivamente I'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta'la propria collaborazione
e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalarione alla corte
dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riãeva segnaiazione di u-n illecito da parte diun dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia iutelato il selnalante e non sia
indebitamente rilevata la sua identità nel proðeaimento disciplinarc, ai sensi dJll'articolo 54-bis del
decreto legislativo n. 165 del200l.

9' Il dirigente vigila sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi eincarichi di lavoro da parte di propri dipendenti, al fine di evitare pratiche di ..doppio lavoro',;
verifica, inoltre' l'assenza di situazioni di conflitto di interessi, anche pòtenziale, nei casi di richiesta
di autorizz'azione allo svolgimento di incarichi non ricompresi nei compiti e doveri d,ufficio.

10' It dirigente, nei 
-limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto

all'organizzazione, all'attività e ai dipändenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusionc
della conoscenzadi buone prassi e buoni 

"r"-þi 
al f,rne di rafforzareil senso di fiducia nei confronti

dell'amministrazione. A tal fine si rende disponibile a partecipar" u .oro"gni eã 
"rr"nti 

che siano
occasione di comunicazione all'esterno di tali iniziative.

11' In fase di prima applicazione del presente Codice, entro 60 giomi dalla sua entratain vigore,
ciascun 

. 
dirigente provvede alla comunicazione di cui al comma 3 al Responsabile per la

Prevenzione del la Com¡zione.



Art. 13 - Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusionc di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto
dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a
mediazione di terzi, ne' corrisponde o promette ad alcuno utitit¿ a titolo di intermediazione,n.' p.,
facilitare o aver facilitato la conclusione o I'esecuzione del contratto. Il presente comma non si
applica ai casi in cui I'amministrazione abbia cleciso di ricorrere all'attiïità di intermediazione
professionale.

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura,
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi
dell'articolo 1342 del codice civile ("Contratti conclusi con moduli o formulari"). Nel caso in cui
I'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, frnanziamento o assicur azione,
con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilita
nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adazione dìlle decisioni ed alle attività
relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli
atti dell'ufficio.

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione
di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 de| codice civile, con persone^fisiche o giuridiche
private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura]servizio,
Itnanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informä per iscritto il dirigenté
dell'ufficio,

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione.

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle
quali sia parte I'amministrazione, rimostranze oruli o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei
propri collaboratori, ne infbrma immediatamente, di regola pãr iscritto, il proprio superiore
gerarchico o funzionale,

Ãrt.14 - Vigilanzan monitoraggio e attività f<rrmative

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano
sull'applicazione del presente Codice, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, I'Organismo
Indipendente di Valutazione e il Responsabile per la Pievenzione della Corruzione. I responsabili di
ciascun Ufficio, Servizio o Reparto, relativãmente ai propri collaboratori, sono incaricati di
coadiuvare i dirigenti nella vigilanza. Sui dirigenti vigila il Responsabile per ia prevenzione della
Com¡zione.

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, AltaVita si avvale,
inoltre, dell'Ufficio Competente per i Procedimenti Disciplinari, istituito ai sensi dell'articolo 55-
bis, comma 4,del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o
uffici etici eventualmente già istituiti.



-

3. Le attività, svolte ai sensi del presente articolo, dall'Ufficio Competente per i procedimenti
Disciplinari, si conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della
corruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo l, comma 2, dellalegge 6 novembre
2012,n. 190. L'ufficio suddetto, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti
del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura I'aggiornamento del codice di comportamento
dell'amministrazione, I'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-
bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.

4. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici
di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi
dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito
istituzionale e della comunicazione all'Autorità Nazíonale Anticorruzione, di cui all'articolo l,
comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello
svolgimento delle attività previste dal presente articolo, I'ufficio procedimenti disciplinari opera in
raccordo con il Responsabile della Prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del
2012.

5' Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento,
I'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità Nazionale Anticorruzione parere
facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2,letferad), della legge n. 190 delr0l2.

6' Per il personale di AltaVita che, sulla base del Piano anticorruzione, opera in servizi a rischio
corruzione, sono previste attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai
dipendenti di conseguire una piena conoscenzadei contenuti del codice di comportamento, nonché
un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

7' AltaYita provvede agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente.

Art. l5 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

l. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice,
nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dia luogo
anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, 1a
violazione degli obblighi previsti dal presente Codice infegra la fattispecie disðipfinare dei
comportamenti contrari ai doveri d'ufficio e comporta l'applicazione delle previste sanzioni, nel
rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità.

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente
applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del
comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone all'amministrazione. Le
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3. Le sanzioni di natura espulsiva possono essere applicate, con riferimento al Codice,
esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui
agli articoli 3, qualora concoffano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e
all'immediata conelazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici
dell'ufficio, 4, comma 2, 13, coÍrma 2,primo periodo e, altresì, nei casi di recidiva negli illecitì di



cui agli articoli 3, comma 7, 5, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 12, comma 10,
primo periodo. I contratti collettivi possono prcvedere ulteriori criteri di individuazione delle
sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice.

4. Restano fermi, in ogni caso, gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità
disciplinare per i casi già previsti da norme di legge, dai regolamentie dai contratti collettivi.

Art. 16 - Rapporti con Azienda ULSS n. ló o con altre pp.AA.

Nel caso i rapporti convenzionali con l'Azíenda ULSS n. 16 di Padova o con altre pp.AA. lo
prevedano, i dipendenti di AltaVita, come individuati all'art. I comma 2 del Codice, sono tenuti
all'osservanza, pelr quanto compatibili, anche degli obblighi previsti dal Codice di compor-tamento
di enti diversi, che, comunque, viene reso disponibile e pubblicato sul sito istituzionale di AltaVita.

Art.17 - Disposizioni fTnali

1. AltaVita ha già fornito copia del D.P.R. 62/2013 a tutti i dipendenti. Provvede, inoltre, a fomire
copia cartacea, ovvero a trasmettere via e mail il testo del presente "Codice di comportamento del
personale di AltaVita" a tutti gli interessati, presenti e futuri, a'sensi dell'art. I comma 2.

2. AltaYita da' la più ampia diffusione al presente Codice, pubblicandolo sul proprio sito intemet
istituzionale e nella propria rete intranet.
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Allegato E) PTPCT a,nni 2019-2021

MODULO DI SEGNAAIZIONE DT CONDOTTE ILLECITE DA PARTE DEL DIPENDENTE PUBBLICO
AI SENSI DELL'ART. 54-BIS DEL D.Lgs. 765/2007

Dati delsegnalante
I dati inseriti saranno trattati tutelando la riservatezza dell'identità del segnalante per tutto il procedimento di competenza)

COGNOME * NOME

CODICE F¡SCALE **e-mail-** telefono

QUATIFICA E SËTTORE DI APPARTENENZA

lndicare se la segnalazione è già stata effettuata ad altr¡ soggett¡:

Soggetto

Data della segnalazione

Esito della segnalazione

Dati e informazioni Segnalazione Condotta lllecita

Settore in cui si è verifìcato il fatto

Periodo in cui si è verifìcato il frffn

Data in cui si è verificato il fatto

Luogo fisico in cui si è verificato il fatto

Soggetto che ha commesso il fatto (nome, cognome, qualifica)

Settore di appartenenza

Eventuali soggetti privati coinvolti

Modalità con cui è venuto a conoscenza del fatto

Eventuali altri soggetti che abbiano avuto conoscenza del fatto

Descrizione del fatto e specificare perché la condotta è illecita

La presente dichiarazione viene resa consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di
dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di ani falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell'art, 76 del DPR 445/2000.

Luoso e data

(Si allega copia del documento di identità in corso di validitàJ

x datiobblÍgatori
** indicare i recapiti personalí e non quelli istituzíonali

Inviare il presente modulo corredato dall'informativa sulla privacy reperibile dal sito di AltaVita atl'indirizzo: www.altavita.org


